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TOil~ATA DEL. 13 MARZO t87t 

PRESIDENZA TORRE ARS.l. 
( 

Sommarto. - ' Omaggio - Stg11ito della dim1ui0fle •ul progetto di lrgge relatine alle ba1i gtntrali per (or· 
dinamtnlo dtll't1srcito - Dichiarasion« e •chiarim1·nti tlel Senatore /)i Pettinengo - Co11sitk,.1u.io11i ed ap­ 
p1m1i dtl Senator« Pa1/01'e - Cenni storici e raccomandazioni del Senalors Teccbio - Ri1po1la del Vinislro 
~Ila Guerra ai prtopinanti - Itubbii. del Senatore /'ellinengo, cvi ri&ponde il Senatore Tecchio - Con1ide- 

. · ra:iioni del Senatore Cambray-Di9ny. 

La seìuta è aperta 
1alle 

ore 2 3tl pomeridiane. 
'È presente il Ministro della Cuerra. 
Il SenatorP. Ssgretaeio Ginori-Lisci rlà lettura d1•l 

Prorcsrn v~rbale della tornata antecedente il quale 
YiPne approvato, 

Fa oma!?~io al Senato il Direttore del R. Istituto 
tecnico di [1line, degli Annali 1cientiflci di quel R. 
l1ti/111o pubbiicali negli anni t8G7-ti8-lì\l-70. 

Stc1:1ro DELLA DISCL'SSIO);E DEL PROGETTO DI LEGGE 
111'.LATIVO ALLE BASI GE~ERALI DELL'ORDIN.lME~TO DEL· 
L'ts1;nc1To. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del progetto di lettge relative alle 
ba8i generali dell'ordinamento dell'esercito. 

La parola è al Senatore Pastore. 
Senatore DI Pettinengo. Mi permella, signor Presi­ 

dente, che faccia osservare che mi feci iscrivere prima 
dell'onorevole Pastore. 
. l>realdente. Le fu notare che il Senatore Pastore 

81 è fa110 inscrivere fin dall'altro ieri. 
Sen.atore Dl Pettlne.ngo. Mi permetto soggiung•re 

all"onorevole Presidente ch'io mi sono fallo inscrivere 
fin dall"al1ro ieri: anzi appena finita la seduta, l'ono­ 
revole signor Segretario Manzoni, interpellalo da me in 
Proposito, mi disse che io era iscriuo dopo l'onorevole 
Senatore Tecchio. 

Senatore Manzoni. Per giustificarmi, farò avvertire 
che io infatti aveva eletto all'onorevole Di Pellinengu che 
egli Rarebbe stato il secondo iscritto per parlare, per­ 
thè in quel momento ignorav a che l'onor. Senatore 
Pastore si Cosse già fallo iscrivere prima di lui al 
Banco della Presidenza. 
· Senatore DI Pettinengo. Allora pregherei l'onrire-1 
vol11 Seu1or11 Pastore a vulermi cedere la pnrola, sian-· 
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domi a cuore di rare un pronto ringraziamento all'one­ 
revole Senatore AngiolctLi. 

Senatore Pastore. Di buon grado gliela eedo, 
Presidente. Poichè il Senatore Pastore ha ceduto 

il 1110 turno, la parola è al Senatore Di Peuinengo. 
Senatore Dl Pettinengo. Ho domandato la parola, 

non per entrare nel merito della discussione che sarà 
promossa dal discorso dell'onorevole Senatore Angio­ 
letti, ma per ofTerire pubbliche grazie al medesimo per 
le Lenrvole parole chP. egli ha pronu_nziate intorno al­ 
l'operato dd Ministro della Guerra nel t 866, le quali 
tornano tanto pili accette in quantn che sono le prime 
pronunziate a suo favore. E poichè ho la parola, vorrà 
il Senato permettermi che io s,·oli:a alcune conside­ 
razioni intorno a questioni che si riferiscono alla legge 
c.he è sottoposta al suo esame e giudizio, le quali 
nell'universHle sono a11prezzate in modo diverso. 

Assrrh·a ieri l'altro l'onorevole Ani;ioletti, come risul­ 
tasse avere alcuni dei precedenti .Ministri detto, che ù 
1econdc eo tegorie lia11no {alt& cattfoa prot•& nel 18G6 . 

OrR, ad esallo apprezzamento dei ratti, mi giova OS· 
servare come le seconde call'gorie, a<I eccezione di quelle 

, dtl t8.U, non racevano parte ddl'esercilo combattente 
alli U 11iui;no, mrntre le altre erano ai depositi e poi 
composrro i quinti battai;lioni. · · 

Ed nppunto avvertiva testè nell'altro ramo· del Par­ 
lamento un distinlo Deputato 11 militare:' e le seconde 
Gat~~orie disponiLili alla vigilia tiella campagna del 
t8GG, erano tre, cioè quella del 1842, del 18-13 e del 
t8U >, delle r1uali le .due prime non erano istruit11 
perchè non mai state chiamate sotto le armi. 
. Or bene, il non e.viers iltrt1ite, non è un fatto 8 ca­ 
riro dell.i istituzione, rua è l'tfi'elto di altre circo­ 
stanze che qui non è il luo110 di discutere. 

QuanLo a quella del t8U, ru necessità incorporarla 
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ne' Corpi attivi, sebbene avesse non più di tre me1i 
di permanenza sotto le armi. 

Secondo alcuni, fu errore; R scolparmi dr! quale glo-: 
varoi, onorevoli Senatori, anertire 111la necessità di 
provvedere alle esi1>enze di una guerra inopinata; e 
se errore 'i fu,· esso venne però corretto dalla dispo­ 
sisione che con i;iustizia accennava l'onorevole Ansio· 
letti colla quale fu prescritto, che si dovessero lasciare 
o rimandare ai depositi gli uomini meno alti e meno 
istruiti, Per altra parte desidero ricor lare come la 
~·categoria t8U, fu chiamata per supplire al difetto della 
ta categoria t8!5, non chi.dmata al t• del t81ill per 
imposte cconon.ie ; che se questa r .. sse stata sollo le 
armi, certamente non sarebbe stata lasciata ai Depositi 
e si avrebbe pur sempre nelle file combattenti una ca­ 
tcgoria la quale avrebbe contatu cinque mesi d'istru 
rione invece di tre. 

l'ila pur taluno potrebbe so1,:i;iungere: perchè man­ 
darle all'esercito? Risponderò che nelle condizioni di 
allora, 'io pensai che avrebbero recato maggior sussidio 
al!' esercito giovani soldati che non i verchi delle classi 
antiche di I• categoria, che appunto o furono lasciali 
alle case )oro, ovvero furono incorporati nei quinti 
bauaglioni colle seconde catP{(orie. 
-Non vogli.) qui discutere ilei possibile servigio delle 

1econde categorie; ma sibbene desidero accennare per 
giusto apprezzamento quale fu in realtà il servlgle da 
esse prestato. 

Anche la formazione dei Q"inti Ba/taglioni fu con­ 
danmta ; ma vediamo ove e come fur'..'no impoe;;ati. · 
Dapprima (Jrò avvertire che io ritengo; 1• che fosse 
il solo modo di trarre partilo del personale di 2• ca­ 
te;;•lria, non incorporalo, e di permettere la riuuione 
ili tutte le truppe mobiliszahili j 2° che in allora la 
rormnione dei Quinli 1Jallaglio11i bonifìcò i quattro 
Il11tt111dioni di i:uerra, al dire di vecchi eJ esperti Co­ 
mandanti di Corpo di quel tempo, 

Una parte fu impiegala alle guarnigioni dell'inferno 
del Najloletano e di Sicilia. 

Più tarali ne fu man.fato UD n~ttai;lione a guardia 
dd Qu~rtier Generale dell'esP.rcito, trenladue f.irono 
Jestinali, Botto {(li ordini d~l Generale Duca di mi;nauo, 
a comporre il Cur;:>o di ris~rvd, il r111ale come per 
inc1nlo fu organizzato, In allora il Ministro n"n rite· 
•ette mai l~gnanz~. ed il nostro iliustre collega G~ne­ 
rale Giacc;mo Dur~ndo, che comun•lava il Dipartimento 
di Napoli, e che, 1•er quanto diflicili potessero farsi le 
circostRnz11 ri1iranilci di là tulle le trupp~, pur facilitò 
in o;;-ni modo la concentrazione dello p~ercitn, srppe 
ulersPne 11el bii~antaggio. 

11 Generale Anl)iolelli notò la c~ttiva prnn che fe. 
cera in PalP.rmo nel sellembre.di quell'anno. ~la, qui 
converrelibe, per gili-to apprPZZRmenlo , stualiare la 
com11osizione delle truppe che trano ro!à , e tener 
r.onto di molti elementi che hauno pur se!llpre gr~nde 
innuenz:i nei fatti di rivoluzioni, che q•1i non è il 
e.uo cli esaminare. 
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Non inlenill) di 'Jlli tlo;;iare nè le s1•con1le cRle~o­ 
rie nè i quinti n.11lai;lio11i, per servizi vrestati j ma 
intrn<lo sl"bilirne la loro r0>izione, onJe l'istiluT.ione 
loro sia apprezzala al suo giusto va ]ore. 

~lolti al certo diranno: ma volete p~ra;;on1rli colla 
·zandw.~er prussiana? 

Noli intendt• fare cunfronti; ma qui pur siami. con· 
ces.>o f:ue alcune osservazioni. · 

La Prussia, por furtunnle circostao7.e frutto dell'in· 
gei;no di quei so111mi R··~~ilori, pa~sò per una serie 
di vicende fa,·orevol1 allo sviluppo 111ililare come non 
si 11otreLbero imroai;ioar~ migliori. 

lrl\·cro, appena or1lin~t~ le uuove ha~i dell'esHcito, 
ecro la gu1•rra dello Schleswi:; in cui und parte ~olt~uto 
d,·flo est•rcilo fu i111p1·gnata, e quirdi si oss~r•auo i 
rlifctti de~:i ordin31n•nti, si pHf~zionano, si :usi~ura 
lo andamento di 01mi servizio. 

Succede la grossa guerra di Iloemia coronala da Sa· 
dowa, e n"uovi mi,lior~m~nti ~i fanno massime nell'ar· 
ti~lieria, e si acquista dai vari SHvii;i nuova 1•ratio:a 
per la colossale gunra della Germ11nia conlr.i la Francia, 
nella qu~:e circostanza quella landwl1er, in cui non tutti 
uevano fode, si co11trse di gloria co:11e l'estircito attivo1 

Ma, Siguori, q•tclla lt.nJw/1er vi ra1)pr1:senta i ,·ete· 
rani 11.:llo Schlèswil:(, cli Sadowa, ~pperò non è da iufe· 
rirnc < he la landwhtr iJrCsentcr;i sempre, massimi· per cir· 
coslanza di 1 unga vacr, uguale el~menlo di f dice succtsso. 

Io nun intendo dilun~a1 mi, nè entro n•ll'appr1>0· 
zam~nto df>lle osserv:•zioni d1:I 11,enerale Augiolelli. Lo 
faranno r me;;I io nitri oratori; mi ass~cio pero a lui 
nel desi1lcrio ila tutti condiviso di vecln mi~liorate 
lo! condizioni fisiche tki solddti, non d•paup~rale inu· 
tilmente le fJnl~rie, Sè11za pf'fò convenire nella forma· 
zion•i rii una seconda catei.:orin, fome è prop11s1~. e che 
risultereùlie una massa diflicilmente ori; rni1.zobilc e 
manP~gi:1Li'.c. 

I mii;lioram~nli accennati 'potranno venir su;!'gcriLi 
nelld discussione Mi va: i atlicoli; ma rm•go il Seuato 
di non respingere b pnse11le le~gP., che discu~sa e mo­ 
difirala, potrn ronr,•rm~re all'llrtlia il dir ilio di essere 
forte, e s1a~ilire q11ell.1 cocsio11c lament~ta come mait­ 
can:e nel 18GG; C•lesione la quale drpenJe da' più e 
viù el~menti, 1: forma la \·era foru morale e mate­ 
riale de;;li e;erciii, e rhe non si i11111ronisa, ma di· 
penile eia lungll, st~bile, ponderato e pro~resc;ivo or- 
ga~amr.nlo mi:;1ar1•, \ 
Presidente. La parola è al SP.natore Paslore. 
S"natore Pastore, s~ ho chie<tO di parlare, non 

è pn eulrnre ntl vaslo campo ddla ùis··msiPne ge- 
n•·ral1! di questo import.rnli~simo progl'llo t!i lei:;:e, 
cl1è a ciò fare ci vom·Lb! u11a f.1conùia di gran luoi;ll 
superiore alla mia, ma unic.1mente p~r esporvi pocbe 
e brevi C!'DS:derazioni sopra ali uni punti es<enziali, 
òui quali mi sono trovato rlisso•nz:t•nl~ e rol pr•·g..Jto 
Mihistuiale e culln n1~géiorahza lf, Ila Commissione. 

Tuili i suroi comrone11ti furono unanimi, e non 
potevano non eso;erlo, nel desiderio di vedere il paese 

i t t.; . - -- ~ 
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ùotato di un esercito fortemente costituito, capace ili 
tutelarne, in tempo di pace, la sicurezsa interna, P. di 
difondere in tempo di guerra l'integrità del suo ter­ 
ritorio, l'iu·lip~ndenz~ e l'onore della Nazione. lld al· 
lorchè si passò a•l esaminare e discutere i mezzi pro· 
)losti dal progetto ministeriale, per conseguire l'intento, 
scem parve, come ben si poteva prevedere, I'unanirnità ; 
e si manifestarono sopra punti ahhastauza importanti, 
divergr,nze d'opinione, che nè una lunga e conscion­ 
Jiosa discussione. nè le concilianti rlisposisioni da cui 
eravamo animali valsero a mettere d'accordo. 

Crerlo essere quello le cui opinioni makl~iormcnte 
si scostano da quelle degli altri. Non so se sifTalta 
discrP11anza debba attribuirsi a ciò the i vecchi sono 
ordinariamente più conservatori dei giovani , op­ 
pure all'avermi una lunga esperienza insegnato che se 
le grandi e radicali innovazioni producono immanca­ 
bilmente uu grave turbamento nelle persune e nelle 
cose che vi hanno interesse, avviene poi raramente 
ch'esse' riescano a conseguire quecli utili risultati, e 
l'Orlino quei buoni rrulti che se ne prometteva chi le 
ha promosso. Fatto si~ che per quanto in abbia cer­ 
calo di illuminarmi collo studio d,•lla questione, ed 
i.tteutamenlc ponderate le ragioni addotte dagli ono­ 
revoli Coll~v;hi della Commissione, non mi fu possibile 
inettermi con essi interamente d'accordo sulla eonve- 
11Ìenza di alcuni'! fra le cardinali disposizioni del pro· 
~ello in esame. 
lo vi esporrò adunque, ed ora e nella discussione 

·ie~li articoli, francamente, il mio moùo di vedere ; 
Penso che i miei colleghi faranno altrettanto , . P son 
rersuaso che I' onorevole signor Ministro mi cornbat- 
1.•rà con tutti quegli argomenti che sa desumere da 
11na profonda couvinaioue, e Voi, o Signori, cne non 
~rete probabilmente nè idee preconcette sulla materia 
11 questione, nè un passato che vi sf[·zioui piuttosto 
;.,j uno ché ad un altro si-te.na, come avviene di noi 
11crni11i del mestiere, allorquan lo avrnle sentite e pon­ 
' era1e nella vo~trd saviezza le ragioni che vi ad1lur­ 
remo, pronun<:ierete il vostro verdetto, ed io sarò il 
i•rimo 8d inchinarmivi C!ln lido animo, quand' anche 
n1i riuscisse contrario. · - 
• Ciò prem~sso entro in 111ateria, dichiarandovi es~erti 
tre i punii sui 'luali mi trovo dissenziente coli' ono­ 
re,o)e siiinor ~linislro t> colla ma~gioranza 1lella Cl)m· 
11!issinne, e sono pn - verità i cardini dd proget10, 
c'.oè labolizione della surrogatione ordinaria, l'istitu- 
110ne del volontnialo di favore, che non 'vorrei ammet- 
1•:re, e per .ultimo la formazione dellfl trurre provin· 
f'ali che. d' accor.lo coli' intera Commissionr, non - so-' t0~nte ammetto, ma giudico necessanss1ma, pur vo­ 
endola ristretta in più modtslo conlìne._ 

1• 
Dei due primi punti mi riservo parlare quando si 

'1.•s~uteranno gli articoli di lei:ge che vi si 1·ireri~cono, 
11111tant · d · · ·1 · • 01111 per ora 1 e:;porv1 le mie H ee sorra 1: 
'"l'zo ·.. . " e piu 1mportan,te di tulli il quale ha un ncsst• 

evidente col!' economia gAnernle dell'idealo orJina­ 
mento dell'esercito. 
Il primo progetta di legl{e clte fu presen!Hlo all'altro 

ramo del Parla~ento d•l )linistro della Guerra Gene­ 
rale Di Rcvcl, ed era staio elaborato da una Com­ 
missione di s11erimenlati Generali presieduta dal suo 
predecessore Gener,1le Cngia, mantene~a in m:tssima la 
durata d~lla ferma prescrill~ !!alla lei;ge del t85-I, 
cioè 11 anni per b prima categoria e 5 per la seconda, 
la qual~, applicala al!' intero Regno, d1Jveva dare per 
risultato una rorza di 510 mila uomini e, fallo quP,sto 
calcolo, il Ministro aggiungeva: 

e io non penso che ad alcuno potrebbe venire in 
, pensiero di chi~dere ui più al nostro paese ùacchè, 
• ~steso com'egli è di littoralt•, non bisogna di111enti· 
• care che deve provvedne colla coscrizione marittima 
• al recfutamenlo ùella nostra marina , riservata per 
> ragioni economich~, geografiche e di tradizione ad 
> assumere un lar!;O sviluppo. , 

L'alluale Ministro della Guerra i;enerale Ricotti, col- 
. pilo forse dagli slraordinari :1vvenimenti della guerra 
pur testè cessai~, non i;iudicando S1Jfficiente codesta 
forza. di 5i0 mila uomini, la vuole accrescere di t 80 
mila per portarla a 750 mila; e dd ollenere l'inlento au­ 
menta la ftrmu di entrambe le categorie, portando 
quella della prima a t2 anni, ed a 9 quella della se· 
conde. 

Con codesti 750,000 uomini si avrebbe un rsercito 
attivo e di prima linea di 300,000 comhqt1cnti, oltre 
ad altri 30,000 uomini circa di carabinieri, o corpi 
non destinati a entrare in campagna; {20,000 uo· 
mini comporrebbero la riserva di reclutamento te- 

. nula in pronto pr.r riparare le perdite prodotte in esso 
dalle malattie e dai fortunosi eventi di guerre; e i ri­ 
manenti 300,000 costituirebbero la milizia provin­ 
ciale _e con essa l'esercito di seconda linea, la quale 
milizia sarebbe form~ta per 100,000 uomini ad un 
un hel circa di militari delle vecchie classi della 
prima catPgoria, e per ~00,000 di coscritti di se­ 
conda. 
SI il questa quantità di rorza ch'io rernto ecces­ 

si1·a, e piulloslo imbarazzante eh~ utile. avulo riguardo 
alla sua qualilà. 

Lasciando da banJa i bisogni dell'armata navale, • 
cui accennano le parole della nelazione che ,i ho letto, 
il reclut~menlo della quale si opera esclusivamente 
sulla genie di mare non com11resa nef\li elenchi per 
la leva dell'armata di terra, Voi converrete con me 
che non può tss&re indilTerP,nle l'aumento di un anni 
nella durata della rerma della • prima calegoria, au­ 
menlo che ne protrae lo s1·incolo dal militare servizio 
sino all'et~ di 33 anni; e che de•e riescire di sensi­ 
bile aggravio quello di quattro che si r11 sopportare 
dalla seconda categoria, la quale si troverà cosi vincolata 
all'obbligo militare sin.o all'età di 30 anni, rimanen­ 
dosene sempre o quasi sempre 1 casa sua e contraen­ 
dovi abiludi11i, impegni, bisoani, interessi, ~be donebb• 
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poi abbandonare e sagrlflcare qualora venisse chiamata 
impensatamente sotto le armi. 

Ma oltré al danno degli individui, parmi vederne 
sorgere uno di ordine pubblico. Non so se io mi lasci 
spaventare da una chimera, ma temo che la chiamala 
di quei 300,000 uomini ai depositi distrettuali possa 
generare una confusione tanto maggiore in quanto che 
si dovranno chiamare contemporaneamente i 120,000 
uomini della riserva di reclutamento e fare la leva 
dell'anno in corso, la quale vi aggiungerà ancora 
i.00,000 uomini circa. Supponete pure che i distretti 
siano iOO, ma saranno sempre .i in 5 mila uomini circa 
che ciascuno dei loro comandanti dovrà vestire , 
armare, esercitare ed istruire, senza tener conto delle 
classi temporanee, che probabilmente saranno state 
chiamate ed avviaté ai loro corpi qualche giorno prima, 
ma che tuttavia si saranno dovute vestire, armare ed 
ordinare non senza qualche imbarazzo e grande fatica. 

Io ho le massima fiducia nell'abilità dell'onorevole 
Ministro della Guerra, perchè ho potuto conoscerla per 
propria esperienza; 10 bejiissimo che per lui volere è 
potere, ma dubito tuttavia che la grande sua abilità 
e la ferma sua volontà riescano a dare ai distretti· 
militari tale un ordinamento, tale una stabilità che, 
scoppiando una guerra, possano soddisfare alle esigenze 
per le quali furono instituiti, È un lavoro che richie- 

. derà molto tempo, e che cominciato in Prussia nel 
1815, non funzionava ancor bene nel 1850. 

Egli mi risponderà certamente che codeste ,1rp~~­ 
sionì non si faranno tutte in una voltn, che le classi 
saranno chiamate sotto le armi successivamente e se­ 
condo il bisogno, che appena ordinate e formate in 
battaglioni, r~ggimenti, o brigate, verranno avviale nelle 
città o fortezze di cui dovranno formare il presidio, 
e che procedendo in tal modo, non potrà nascerne 
confusione, e si eviteranno gl'inconvenienti da cui io 
mi· lascio spnentare. Sia pure, lo ammeuerè, sebbene. 
non lo creda gran fatto, ma frattanto per questi 300 
mila uomini di milizia distrettuale bisognerà nere 
anche in tempo di pace e tanto più in tempo ili guerra, 
buoni quadri d'uffiziali e sott'ufflziali, ed io domando: 
dove li potrete trovare in quantità sufficiente e qua­ 
lità soddisfacente ? Supponete che con quei 300 mila , 
uomini 1i formino 400 circa battaglioni, i quali ri­ 
chiedono t5 nffiziali almeno per ciascuno, e saranno 
6 mila ufllziali che vni dovrete trovare, senza sapere 
ove prenderli, perchè, conoscendo l'esercito ed il paese, 
non so persuadermi che li possiate attingere alle due 
sorgenti sulle quali fa assegnamento il signor ministro, 
gli uffi&iali giubilali cioè e quelli che si saranno vo­ 
lontariamente dimessi. Ai sou'ufflziali poi non oso 
nemmeno pensare, perchè vedo cosi grande la diffi­ 
~oltà di trovarli, che non saprei suggerire come la Mi 
potrebbe superare. , 
Dopo di ciò mi trattiene ancora dall'approvare la 

cifra di 300 mila uomini per l'esercito o milizia pro­ 
vinciale 11 certezza che la qualità della forza non possa 
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corrispondere alla esigenza dei servizi che le si ric~ie­ 
deranno, 

Sui 300 mila uomini, abbiamo detto che ve ne sa· 
ranno cento mila appena, i quali hanno servito · per 
.&. anni nell'esercito auivo, e saranno ancora i piit 
vecchi, cioè quelli delle ultime classi : gli altri 200 
mila sono di seconda 'categoria, e non possono aver 
fatto interpolatamente a grandi intervalli se non .& 
io 5 mesi d'istruzione, essendo rimasti alle loro case 
per parecchi anni. · 
li servizio che si richiede dall'Esercito provinciale 

è della massima importanza.' 
Se la sorte delle armi ci rii sce sfavorevole, queste 

truppe dovranno entrare in linea e sostenere, rinfor­ 
zue e ricomporre l'Esercito di prima linea; se invece 
la sorte arrida alle nostre armi e si varcassero i con· 
fini, colle truppe della mii izia provinciale si dovrà 
formare un Esercito l'er sostenere quello che com· 
balle, e di più formare quegli anelli di congiunzione, 
che devono assicurare le comunicazioni, che nel lin­ 
guaggio militare si chiamano tappe, e che sono desti­ 
nale ad assicurare le comunicazioni dell'Esercito colla 
base di operazione, coi depositi e coi magazzini di 
a pprorvigi ona men lo. 

Ora io vi tlomando se servizi cosi difficili si possano 
esigere da UM truppa non ancora abbastanza eserci­ 
tata, e poco capdce di affrontare i pericoli della 
guerra. 

Mi si dirà forse che ciò che si è fatto in Prussia, 
ciò che si è ottenuto in quel paese si pub e si deve 
ottenere anche da noi. 

Ma vogliasi badare ar1zitullo a ciò che avvenne in 
Prussia allorchè negli anni 48 e 49 si volle mobi­ 
lizzare l'esercito. lo ho qui Ira le mani un recentissimo 
opuscolo pubblicato nel luglio dello scorso anno e scritto 
bensl da un francese, ma da un francese gran-le am­ 
miratore dei;li orJin;imenti prussiani, ed eccovi come 
si esprirue a tale riguardo: 

< Il fùl a•éré que de parP.iUes inspiralion! ne peu­ 
vent passe transmetlre dans les masses populaires J'uno 
façon régulièr~ et permanente. Les hommes de la Land­ 
wher ne r1lpondirenl qu' à contre-coeur en 18.18 et tll50 
à un appel qui Ics bouleversait dans l1•urs habitudes e 
trouhlait leurs intérèts. Jls mor)lrPrentde !'indiscipline el 
songeantmoins à leurs devoirs militaires qu' ò la situa· 
tion de leurs familles laissées p~r suite de leur absence 
à la char~e des Communes, ils ne tìrent p11s bonne 
contenance dans le~ combats où il furent eng~gés. 

• Enfin, les officiers et les sous·officiers de la Lanil1vhtr 
etaienl peu e~~rcés. Il r~llul Jonc détarher de l°armée 
de ligne pour les verser dans la LandwMr un nombre 
assez considérahle d'oftìciers dont l'absence au milieu 
des hommes qu' il~ étaient habitués à commander fut 
reconnu tr1'~s-rei;ret1able. • 

Noi Togliamo riformare l'Esercito e dare un nuovo 
organamento alle forze deflo St11to ma· teniamo una via 
diametralmente opposta a quella •eguita con tanto sue· 
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cesso dalla Prussia. Che cosa ha fatto Re Guglie Imo? 
Vista la cattiva prova falla dalla La11dwher nel 18-iB 
e 18;;0, comprese la necessità in cui si era di aumen · 
lare l'Esercito permanente in guisa di non dover più 
ricorrere alla La11dwf1er se non in circostanze quasi 
eccezionali, ed in proporzioni molto minori. Con quella 
fermezza edunque e tenacità di 1•roposito che l'Europa 
gli riconosce I! la cui mercè potè vincere l'opposizione 
del partilo liberale nella Camera Elettiva, volle che· 
l'annuale contingenti! rii leva fosse portato da 40 a 
63 mila uomini, comprendendo così in esso quasi in· 
tera tutta la quantità dPgli uomini abili e disponibili 
pel servizio militare in ciascuna classe, fissò a 3 anni 
elTetLivi la permanenza sollo le armi in tempo 'dì pace 
ed a quattro quella in congedo illimitato per la riserva, 
dopo i quali 11li \H mini passano n-Ila Land11·hrr per ri- 

, ma nervi altri cinque anni, e prestare così in totale I 2 
&noi di servlzio. Con questo mezzo crebbe di 85,00) 
uomini la forza dell'esercito permanente aumentandolo 
di t09 battaglioni e di .JO squadroni, dando così all'ar­ 
mata attiva tale un assetto ed una consistenza ila sot­ 
trarre il paese agli inconvenienti ormai da tutti rico­ 
nosciuti del sistema puro e semplice della Landwlur, 
la quale tuttavia veniva contemporaneamente e gran­ 
demente migliorata dacchè quasi tuui gli uomini che 
~i erano incorporati avevano passato tre anni)ollo le 
bantliere nell'esercito attivo. 
Si è questa sostanziale trasformazione che ha selle­ 

Yato l'opposizione del partilo liberale e fJlto dire al­ 
l'autore di cui già vi ho Idio un brano: < Tandis 
• qu'aujourd: bui beaucoup d'esprits, frappés desgrands 
> résultats aur quels la Prusse est arrivèe au bout d'une 
> campagne d11 sept jours, prèconisent le sistèrne de 
• la Landwher il se lrouve justement que le gouver­ 
> nemenl prussien s'en ·est sana cesse écarté depuis 
> dix ans pour se rapprocher de plus eo plus du type 
• des grandes armées pérmanen tes. , 
Noi, all'opposto, abbiamo fatto e facciamo, siccome 

bo dello, tulio al contrarie. Siamo andati assettigliando 
d'anno in anno l'esercito permanente in guisa da . ri­ 
durlo da 2:>0 mila uomini circa che contava nel 1863 
t 64 a soli 18 l mila compresi i carabinieri e le truppe 
non combattenti, ed ora vogliamo supplire alla sua 
llefìcenza ordinando una milizia provinciale di 300 
lllila uomini, i due terzi dei ;iuali non avranno mai 
Prl!Stato servizio, ma ricernlo sohmto un'istruzione 
militare di pochi mesi, e quindi nun sufficiente per 
formarne dei buoni soldati. 
. La Prussia prima, e di poi la Confederazione del 
Nord mantengono sotto le armi io temro di pace una 
[0r.za militare ra;guagliata all'l per 100 della popo­ 
azione, e spentlono pel bilancio della guerra una 
s~r~ma egu~le a 22:> talleri, cioè I! '3 lire e 75 cente­ 
srm1 per ciascun uomo. Stanrlo a queste proporzioni 
con una popoluione di 26,400,001} abitanti noi tlo­ 

vremmo avere 2Gi mila uomini sollo le umi, non 
compresi i carabinieri, ed un bilancio della guerra 
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di 22~, 730,000 lire, e non abbiamo invece che una 
forza di 164 mila uomini, con un bilancio della guerra di 
UI milioni. Veg;ano adunque gli it:.liani di quanto 
il nostro sistema militare sia proporsionatamenle in· 
feriore a quello della Prussia, che pur si vorrebbe da 
lutti prendere per mo~ello. 

Se all'elemento militnre della forza voi aggiungerete 
l'elemento morale, potrete formarvi un concetto dtlla 
distanza che ci separa dalla Prussia, rispetto alla po­ 
tenza militare. Non vario dell'istruzione, dell'amore 
del dovere, dello spirito d'ordine di quelle popola­ 
zioni, co>ll tutte note ad ognuno, ma mi limiterò a 
farvi osservare, o Signori, quanto presso quella Narione 
sia elevdlO e rispellalo il sentimento militare. Vogliate 
gettare uno sguardo sùl rapporto del colonnello Stof­ 
fe! pubblicato dall'lndipendanc• beige, e comprende­ 
rete come ciò si ottenga. Tutti i favori, tulli gli onori 
sono per l'esercito. È d'uopo appartenervi od avervi 
app~rtenuto per aprirsi !'~dito alle carriere civili cosi 
le più umili come le più alt~. Le (Jmii;lie più il­ 
lustri dcl Regno, gli uomini più distinti sono iscrilli 
nell'esercito e siccome le distinzioni di casla ed i pri­ 
vilPgi feudali non sono ancora del lutto estinti in 
Prus.sia, cosi cotlesl1 favori invece di destare la gelo­ 
sia delle altre classi, vi mantengono la subordinazione 
ed il rispetto verso chi è rivestito di un grado. È una 
vera oligarchia militare, ei invece di dire in Prussia 
t la l\0a?io7ll armata, parlerebbe più giu~tamenhi chi 
dicesse che 'colà farmata t la Naaione. EsS11 potrebbe 
dirll come Luigi XIV: L'Etat c'eat moi. 

Da noi all'opposto, o Signori, lo spirito militare è 
cosi dP.presso, esso è sceso da qualche tempo e n 
scen1len1lo ad un livello cosi basso che non so quando 
e come si potrà riuscire a rialzarlo. Per averne una 
prova vi basti sapere che da una statistica testè pub­ 
blicala dall'/la/ia Jlililare, giornale che ri~eve le sue 
ispirazioni d~l A!inistero ed ha quindi un carattere 
quasi ufficiale, si rileva che nel decorso anno :1870 
furono UO i sottotenenti di nuova nomina avuti dal­ 
l'Esercito e U\I quelli che lo abbandonarono per vo· 
!out.aria dimissione. La perdita supera adunque di 
nove sottotenenti l'acquisto, ai quali si devono ancora 
a1rniuni;ere Sa luogotenenti, ed è evidente che lùlti 
questi urthiali subalterni dimiSBionarii devono essere 
usciti dalle scuole militari. Nella sola Gauella Ufficiau 
ilei 31 dicembre scorso ~rauo registrale 15 dimissioni 
rli luogotenenti e sottotenenti, tr11 i quali nove appar­ 
lenenli a famislie titolate . 

Non 8 qui il luogo d'indasare le cause di diversa 
specie e natura di questa deplorevole e dolorosa con­ 
diz;one di cose, ma non posso tutt.a~ia astenermi dal 
f«ni no~are q.uanto possa av.ervi contribuito la stampa 
0 male inteuz1onala o mele 1nformala che non ha mai 
ce;sato di ostP.g~iare l'Esercito e di rappresentarlo 
quale una .:alamità e la principale dt·lle cause dd 
grave dissesto 1lelle nostre l~in~nzc. 

Stamane a11cora mi è caduto fra le mani l'ultimo 
r ,. . ,,. 

,. 
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numero della Gauetta Piemontese, giornale serie e 
generalmente """ avverso 3) Governo, gincchè gode il 
privilegio delle inserzioni giudiziarie, e non fu senza 
grandissime mio stupore che vi ho lello le seguenti 
parole che sono quel le che da parecchi anni si ripe­ 
tono anche da. molli altri giornali, i quali hanno pro­ 
babilmente chiusi gli orchi per non lei;gPTA la trs­ 
menda Iczione che hanno Jato all'Europa i funesti 
eventi degli ultimi otto mesi. e Ora pnò noi facciamo 
li un passo avanti e francamente domandiamo se ilono 
li gli ultimi avvenimenti gli eserciti stanziali non ab- 
• biano ratto il loro ternpo. Allora volevamo una ri- 
• forma che mutasse l'organismo, seconde i bisogni 
.. del tempo; ora desideriamo che quell'organismo 
li passi all'intera nazione. li 

Si è per queste ccnsiderazioni e per lo staio di 
· cose che vi è sommariamente descritto che cretlo poco 
conveniente creare una milizia provinciale troppo nu­ 
merosa, e che non si saprà come provvedere degli uf. 
fiziafi e sott'uffìziali necessarii, fl prPgo il Senato eri 
il Ministero di mlervi riflettere, mentre fr~llanto mi 
riservo di farvi in proposito alcune proposte allorquando 
si discuterà l'art. 22 del progetto. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Tecchio, 
Senatore Tecchlo. Signori Senatori, non sono si 

audace, o si stolto, da entrar nelle viscere di una 
materia, nella quale, e rimpetto ai:li uomini d'arme, 
io non posso appartenere, e non appartengo, che al 
Yol110 profano, 

Ma fa materia è si grave e di si vitale interesse per 
la patria nostra, e per tutti noi, che non posso aste­ 
nermi dal dire qualche parola, da mostrar qualche ti­ 
more, da mettere innanzi qualche pre~hier~. 

SI traila oggi di statuire per la nostra "milizia di 
terra un nuovo or,:aniro. - ~on presumo che l'orgsna­ 
mento auuale sia onimo da cima a fondo. Ma siccome 
l'ordinamento nuovo (tante sono le questioni che in­ 
torno ad esso si sollevano tra gli uomini competenti) 
passerà molto tempo prima che ottenga la sanzione 
delle due Cernere del Parlamento; mi preme assai che 
fratlllnlo gli italiani e 1:1li stranieri si mantengano nella· 
opinione che non è senza meri ti e senza gloria neanco 
l'esercito organaro tla quelle lPggi che vivono ancora, 
e che vivranno sin Dio sa quando. 

Sarebbe ingiustizia e ingratitudine verso l'esercito, 
sarebbe imprudenza, esianrlio in farcia agli amici, non 
sempre fermi, e sem11re ~dosi, il lasciar credere che 
la presente costituzione dell'~sncito valga poco o nulla, e 
che l'attuale organismo sia tu Ilo vili e tulio di fotti. S.1 reLbe 
poi un volerci esporre olla più tremen1la iallura, se 
nell'atto che andiamo in cerca del me~:lio, si trascu­ 
rasse (come pur suole accadere) di promuovere con 
ogni zelo e con ogni costanza la conserva7.ione di quel 
sistema che par destinato a ca•fere. 

I fasti del no,tro esercito, costituito qual l-, sono 
assai più illustri che altri non voglia conceùere, e ci 
d.inno asaai mai;0iori speranze che altri non vo~lia 
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nutrire. E perchè all'esercito non sempre hanno ar­ 
riso le furtunP. d1dle ballaglie, e perchè non sempre ei f11 
coronalo lii ~!lori, non per questo clobbinmo darne la 
colpa all'orgauamento attuale, m~ ad altre cagioni; 
troppo piti potenti e troppo più 1lolorose. 

Non abbiamo vinto nd 181.8. Sapete perchè! Perch~ 
correvano nella bocc.i di tutti, e ~e.lucevano i cuori 
specialmente tlt!i giovani, certi versi di 1lue poeti ca­ 
rissimi; i qnali, in1pnn,ti eia insidiùsP. "oci, o da fol­ 
laci pnrvcnzt>, avP,ano ovvenalo i pili degli italiani a 
llirtìolare, aù oslqi;~iare, a maledire quel Principe, 
dinanzi al qnale lutti avr~mmo dovuto ripetere: 

< Italia, llulia, il tuo snccorso à nato! 1 
Non nhbiamo vinto nel 18~!). Sap~te pPr.:he. 'f P~r­ 

chè ai soltlaLi rhe tanta fede e tanto alTetto portav~no 
al loro Re, fu ùato 1 cretlcre che, se vincessero, "ir.­ 
cerebbero per la rtpub/Jlica. 

Ma l'esercito vinceva nel t8:i5 ~ Traklir; "inceva 
nel 5!) M Afontebbllo; vinceva sulla s~~ia; "iDceva una 
e due volle 11 Pa!Pslr(); e colle vill~rie tli Palestro 
apriva ai nostri g( n&rosi alleati la ~lrarla per a Magenta, 
ed a tulla la Lombar,fia, sino al Mincio. 

E chP. dovrei dire della immortale giornata di San 
)larlino? E che lii Caslt!lfi~ar1t11? E che del Volturno! 

1 E che di Gaeta? 
i Non era ancora a ·quei t_,mpi costituito t·escrcitn 
Italiano: lo chiamavano l'esercito Sardo, lo chiama­ 
vano l'esercito Piemontesi'; ma da qucll'esercilo ac• 
cresciuto nel 18GO dei fi~li ddla Lombardia, d~ll'Emi- 

l lia 11 della Toscani, l'esncito I1aliano h~ trailo gli 
, auspicii, e su quella pietra ha posto le sue fonda· 

I 
menta. . 

Consoliamoci atlunquP, che gli incunabuli del nostro 
! esercito no11 sono tui;loriosi ! 
, So che amici e nemid mi verranno replicando: e 
CuB/o.ia 1 Questo nome e Cusio~ li non mi spaventa, 
non mi avvilisce. · 

L'esercito italico non vinse J Custoza; e se altri 
non ne avessP. svelalo le cagioni, le snlerò io. 

Non vinse: perchl>, sino a pocht sdtimnne prima, 
anzi1 h~ instare che si ra!Tonassero le let?ioni, anzichè 
1loman1lare che si focesse alrr.eno la decretata Leva 
della classe. dcl 18·15, si gridava e economie! li, &i 
~ridava < restrizioni! ,, si gridava < dal Bilancio dtlla 
Guerra (già tanto stremato) si· dilfolchino . altri dieci 
milioni! , \ 

Non vinse, p~r la superstizivne d1•i;li annii•"sarii: 
perchè si volle, e si buccinò innanzi tratto, e giuns~ 
allo tende nemiche la. vocr, che la bat.ta11lia nei campi 
Vendi sareLbe indetta al 24 giu111rn, come a riscon· 
tro llclla ballnglia comballuta con quella data mede­ 
sima, sette anni aJtfielro, nei campi l.ombdrdi. 

JS,.n vir.s~; perd1è in quella guerra (:rnerra di in­ 
depen1teuza, che non llovea ritlutare i soccorsi cldla 
insurrezionP), si prnntlò sempre tlicrnJo ai Veneti, e 
pria che ad ogni altro ai \"eronPsi e state qneti, stai~ 
mogi, slwte traoquilli, non ziltite, non movele laLbro, 

":-<i·l; 
' . ...... . .... ' 
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per carità >: onde avvenne, che eentonovantamila ne­ 
miei hanno potuto gettare i ponti a Ponten, a Pescan­ 
tina, a Pastrengo, e valicare l'Adige in tanti siti, senza­ 
che un amico renisse a dirci e guurdate, che pa1- 
1a110 >. 
Non vinse; perchè un Potente vicino (il quale in 

Vero amava l'Italia, ma per avventura non graniva che 
la si facesse si grande~ si forte da uscirgli di tutela) 
r.i aveva asseeurati che non occorrevano strepitose vitto­ 
rie, che non era necessario tanto olocausto di uomini; 
r.be la \'P.nezia la avremmo ottenuta egualmente, e 
lorse tanto Joiù facilmente, quando sui campi delle 
battaglie fosse rimasto salvo l'onore delle ermi stra­ 
niP.re. 

A ogni modo, anche a Custoza l'esercito ha dato 
prove egregi.i di ar.limento , di fermezsa , di gaglìar­ 
tlia: incontro alla prodezza del numero, non capitolò, 
non arretrò, non si arr-se : non permisero i soldati 
italiani che prigionl cadessero i lor.. nuovi commili­ 
toni, i;li illustri Principi; ·i lìµliuoli del nostro R~. 
Taluno, io lo so, si morse le labbra, impallidì, e forse 
ha pianto; ma non s'è morso le labbra, non impallidl, 
non ha pranto, se non allora che ba udito l'inaspet­ 
tato comando 4'. Ritirattvi! •· E, più giusto di noi, il 
Supremo Duce nemico, ha proclamato ch'ci non ci 
avea superati ; che le sorti erano tu'tora indecise! 

Ah ! perchè il mattino appresso non hanno squillato 
un'altra volta le trombe? Perchè, rinunciate oramai 
le nostre Ali1i dalla parte di Francia, non siamo corsi 
alle nostre Al11i del Brennero, non siamo corsi 3! Quar­ 
naro 1 Perché abbiamo dimenticato cbe Dante ci indi­ 
CRva 

e •..•.• Pola, rresso del Qnarnaro, 
> Che Italia chiude e i suoi termini bagna't • 

O forse l'esercito italico non s'è, mostrato lmpaalente 
lii nuovi sudori, di nuovi scontri, di battaglie tenni­ 
llati•e? - , 
Taccio le civili virtù dell'esercito, taccio le fatiche 

l1nlo dure, tanto inamabili della decennale caccia ai 
l1rigaoti, che o,:ni di parevano spenti, e ogni di ri­ 
llascevftno: laccio, che non v'è morl.o che infurii, non 
V'è torrente che rompa, non fiume che inondi, non 
inctndio che scoppi. non miseria che accuori una od 
altra parte del Regno, senza che il nostro esercitn, 
~rimo sempre, intrepirlo sempre, sempre pietoso, cnrra 
o~ni rischio, poq:a aiuto a tulle le necessilà, alleg­ 
l:l<:risca tutti i dolori. E voi lo vedeste, due ' mesi or 
son.,, IJ Romani I 

Ma questo non posso lacere; questo anzi m'import.i 
-1nassimamente aiformare, che il nostro esercito fu ed 
è il vero simbolo, l'incarnazione vera dcll:i patria 
tl11itd. 

O;:oi altra cl:isse (a che varr~bbe dissimnl~rlo T), · 
0~ni altra classe di gi:nte, i censi1i, i togati, gli· ur­ 
fiziocratici, sono iuf,·rmi rli noslal~;,1. Ostrithe siamo, 
eh~ molto stentano a lasciarsi atrappare dallo sco~lio, 
sui fianchi al quale sono nate e cresdute: e ae in 
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mezzo a noi penP,lra taluno che non parli il dialetlo 
delle nostre villf, delle nostre città, più mesi ci vo­ 
gliono, e forse più anni, a persuaderlo che lo accettialll 
come nostro. 

Ne!I& lite dell'esercito non si conoscono nè r~gioni, 
nè municipii, nè origini: non si chiede "gli uni se ven­ 
gano dalle truppe regolari; non si chierle Rgli altri se 
abbiano fatte le loro prodezze a lato di Garibaldi. Tutti 
si sentono membri di un solo corpo; eredi &i sentono 
delle belliche glorie di questa gran madr11 di ogni ci­ 
viltà e di ogni •alore: obbedienti tutti alla voce di un 
solo, volano dall'una ~1!'3ltra estremità della penisola, 
stnza ba.lare a disai;i, senza balbettare lamenti, con· 
fidando che là, dove li mandano, ivi sia urgente l'opera, 
ivi aperta l'occasione a qualche nobile impresa. Loro 
nume è lJ bandiera; loro batleiin-o il. fuoco; loro fede 
il trionfo; loro convincimento assolalo, indubitabile, ine­ 
luttabile, che, quanto pii1 stretto è il ra~CÌ·> rlelle armi, 
tanto più la patrid è sicura dalle otfese, dalle mi­ 
naccie. - 

Pens~te dnnq11e, signor Ministro, pensate, signori - 
Senatori, alle riforme, alle novità, che la scienza v'in­ 
segna e le esperienze altrui vi consigliano: ma intanto, 
permettete che io ridica quel medesimo che a ben al· 
lro prorosito vi diceva due (liorni fa. Sino a che non 
alibiamo nuovi codici e nuovi organici giudiziarii, io 
diceva, nessuno adoreri a screditare, nessuno a in­ 
torpidire g.li ordinamenti giudiziari attuali. Sino a che non 
3\'ele, io ripiglio, sino a che non avete un nuovo or­ 
ganamcn-to dell'esercito italiano, conservate il prestisio, 
serrate le file, aj!giungete esca alle fiamme che gli spi­ 
riti accendono di questo esercito tale qual' è, di questo 
es1,rcito lutto vno, e tulio devoto alla relig;one della 
unità nazionale. 

Le innovazioni non si facciano di repente; non si 
Cicciano senn lar\;he discussioni e a 11uPsta e all'altra 
tribuna; non si facciano senza che nell'esercito sluso 
entri man mano la persuasione che il riuovo vnl meglio 
del vtccl1io. 

Non ripeta, signor Ministro, ciò che Ieee dd Bersa 
i;lieri. , 

Il Signor Ministro sa quanto io I' ami e lo ve­ 
neri : se non lo avessi amato e veneralo mai, le pa­ 
role che egli ha pronunciate, tre nÌesi or sono, ùi­ 
nanzi a'suoi Elettori di Novara, b'sterebbero per farmi 
rlr.sidcrare ch'ei rimanga lunga pezza al111 testa del 
nostro eserci!o. < A Roma (•'.Osi . egli diceva a' suoi 
Elettori) a Roma ci siamo; nè çi far1l tornare addie­ 
lro nessuno ; nessuno, ss prima non passi su lutto il 
corpo dell'esercito, e non distrugga tutte le forze vive 
della nazione. > - Queste sono parole di vero éitta­ 
dino, di vero soldato. · 

MJ i B~rsHi;lieri I Se la loro or~anizzazione non p~­ 
re.a perf.·tl• ; se alcuna cosR en ~lata commes~a contro 
il retto ordine; se era corso qualche 1lifot10; bisognarn 
d~r luogo egli stu0ti, biffognava ulmeno rlar qu.lche 
indizio che quella orgaoiuazione si intendeva emendarla; 
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bisognava non alterarla e::r:·al>rupto; bisognava redere 
se per avventura certi mancamenti nella propria istru­ 
zione non derivassero da ciò, che la maggior parte d11' 
Bersaglieri liene quasi sempre spedita o come dicono, 
diataccata,' • 1eNJigi di continua azione, coi quali non 
è compatibile la frequenza alle scuole o agli esercizi 
di piazza d'armi. 

Bisognava principalmente cercar modo da non can­ 
ceJlare i nunuri dei battaglioni. 

Quei tt11meri valgono ai battaglioni assai 'più che 
non valgano nelle case degli, aristocrati le pergamene 
e i diplomi di nobìtu. Bisognava, prima di cancellarli, 
considerare il rammarico che avrebbero sentito coloro 
che da tanto tempo li serbano, e tante volte li invo­ 
cano. Bisognava (me lo perdoni il signor Ministro), 
prima di cancellare quei n11meri, aspettar almeno che 
divenissero frertcle le ceneri ili chi era morto il 20 
settembre sulla breccia di Porta Pia: dico, le ceneri 
di Giacomo Pagliarl, Mal!'giore del 34. 
Qualche altra cosa vorrei soggiungere, ma la lascio 

in disparte. · 
Non mglìo per altro trattenermi da mentovare che 

neanco nella Amministrazione, e nella m~gbiore o minore 
agevolezza del chiamare i soldati 1: raccoglierli al campo, 
ci debbono poi essere di graniti malanni; se vero 
è che in poche settimane del l8!i6 si è saputo por­ 
tare in (Hccia al nemico 300 mila, o più , combat­ 
tenti, e, pochi giorni appresso, averne preste cento al· 
lre migliaia. 

Quando penso che la Francia, la quale aveva io· 
scritta sul suo bilancio, pel tempo di guerra , la im­ 
mensa cifra di t,350,000 combattenti 6 che nei primi 
giorni delle battaglie testè finite. non potè metterne in 
linea nemmeno 250,000; concedete, o Signori, che, 
tuttavia piangendo le sventure francesi, mi congratuli 
con esso noi, mi congratuli con tutti coloro che nell'ul­ 
timo decennio hanno avuto l'onore cli sedere al go­ 
verno dell'esercito italico. 
lWolstro della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro .della Guerra. Ringrazio l'onorevole 

Tecchio delle bc .. c1·~;, parole et.e ha creduto di pro­ 
nunziare a favore del nostro esercito: ne lo ringrazio 
anche a nome dell'intero esercito stesso, al quale le 
sue parole torneranno di non lieve conforto ; e ne ha 
1ran bisogno, giacehè da quattro o cinque anni a questa 
parli! il più sovente non a lode ma 1 denigrazione se 
ne sente a parlare non nelle Aule del Parlamrnlo, ma 
in molli altri siti. L'onorevole Tecchio s'abbia quindi 
i miei più vivi ringruiamenti. 

In quanto poi alla questione da lui solleva~a _ina­ 
speuatamente sui bersaglieri, ne sono 1piacenbss1mo. 
Se il Senato, malgrado che io abbia avuto già altra volta 
occasione di chiarirgli questo argomento, allorquando 
me ne movera interpellansa l'onorevole Senatore Chiesi, 
credesse di non essere abbastanza illuminato, io lo 
preso di stabilire 'PPO»ilamente un'altra seduta onde 
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permellermi di dare le prn ampie spiegazioni. Ma il 
tenere discorso rii ciò in questa discussione, oltrecbè 
mi parrebbe Cuor di proposito, ci porterebbe a dilun· 
garìa inutilmente, 

La questione dei. bersaglieri è questione semplice­ 
mente d'ordine interno, sulla quale non polevano es~ 
sere interpellati prima nè il Senato nè la Camera de• 
Deputali, ed. era nel pien diritto del Potere esecutivo 
di risolverla. 

Ripeto quanto dissi altra volta, che cioè si è d~to 
una strepitosa importanza ad un fatto che iotrinseca­ 
D1ent11 non ne ha. 

Vi erano 45 battaglioni di bersaglieri formati io 
cinque reggimenti. Nell'anno passato il Parlamento 
aveva già in massima stabilito che i 45 battaglioni do· 
vessero essere ridotti a 40. Quindi spettava al !llini• 
stero di eseguire il ·voto del Parlamento. In quest'oc­ 
casione io ho stimato opportuno di duplicare il nu­ 
mero dei reggimenti, di portarl] i:ioè da cinque a 
dieci. Questo è tulio il cambiamento che si è ratto 
soslanzialmen1e. 
lo credo che i bersaglieri quind'iooanzi cltbbano es­ 

sere impiegali in morlo assai diverso da qurllo che lo 
erano all'epoca della loro creazionP1 dJl 1836 al 1859. 
Questa nece&sità di mutare l'impiego tattico dei bersa­ 
glieri nei comballirnenli gi~ si era manifestata fio dal 
1859; ma si appalesò poi chiaramente nel 18G6, e si 
cBnfermò perfino nelle poche operazioni militari nel• 
I' Ai:ro Rorr.ano. 

· Era parere della maggior parte dei generali che fos>e 
necesurio di lenere più riuniti i bersa~lieri e non 
averli continuamente sparpai;liati a batta,;lioni, a batta• 
i;lioni che lla soli non potevano recare gunde sussidio 
nè intraprendere operazioni di rilevante importann. 

Siccome l'attuale nostro orclinamento sarà di 10 corpi 
d'esercito di due divisioni ciascuno, cosi ho creduto 
conveniente di formare to reggimenti di bersaglieri a 
4 battai:lioni, per poterne me,.ttere un reggimento a 
dispo~izione immediata di ogni Comandante di Corpo 
d'eserci10, con un Comandante suo proprio, il quale 
sia lo stesso e io tempo di pace I! io tempo di guerra, 
lasciaofo poi al Co111andanle di Corpo d'esercito d"im­ 
pi~g-.re i propri bPn~!?lieri nel modo che crederà più 
opportuno, o ascrn~1.1.;11 aicuni battaglioni alle Divi­ 
sioni da lui dipendenti, o tenendoli riuniti sotto i 
suoi ordini diretti per eseguire oper~zioni speciali, per 
procedere 1 imporlanti ricognizioni unitam~nte alla 
cavalleria, per impadronirsi od occupare posti slaccati, 
ptr agire ·insomma indipendentemente dalle divisioni. 

Ma, lo ripeto, questa è una questione puramente 
milit&re e tecnica la cui decisione spella al Miuistero 
quanto agli apparecchi, e spellerà poi al capo dell'e· 
sercito in tempo di guerra quanto all'alluazione. 

Si rimette sempre io campo la questione del nu· 
mpro d'orrline dei ballaglioni. 

Io sono parlilo da uo concello: avrò potuto ingan­ 
narmi, m<a ho sempre creduto, che il prestiiiio dei 
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bersaglieri fosse nella parola Beraaulieri, e non nel 
t7•, o ne! 19° battaglioni. 
.. Nessuno ili voi, credo, sa eh" cosa ha fatto il 5', 
•I 10", il 30° e il 44° bauagtioue bersaglieri. Tutti 
sanr10 cosa hanno fatto i bersaglieri, e come godano 
l!Jeritamente le simpatle, la stima. la clcferenza di 
tuua la Nasione.! 
Sopprimendo questi numeri, non vi ho annesso la 

la minima importanza, perchè so che queste piccole 
contrarietà svaniscono in poro tempo. 

lo stesso, da giovane, mi sono trovato in consimile 
~SJ, Ehhi l'onore nel <l!l, dopo 111 guerra, di avere 
il comando della ~a batteria d'artiglieria di posizione. 
Questa si era mollo· distinta: il suo Ca pilano era sia lo 
Premiato con medaglia d'oro nelle campagne i8-l8·49. 
Qu~n<!o un anno dopo fu cambiato il numero, e la 
denominàziont', la ~.a balleria di posizione divenne la 
lredicesima di battaglie. l'ie fui addolorato, e ne fu- 

. r~no pur ilolentissimi gli artiglieri lutti; ma fu affare 
rl1 rlnP. settimane; nè per quel cambiamento di nu­ 
lllero, la batteria non perdette n~ di valore, nè di 
prestigio; e seppe fare il suo dovere in Crimea sotto 
ti nome di tredicesima di battaglia come 11ià lo neva 
fatto col nome di seconda balleria di posizione nelle 
Prime guerre della patria indipendenza. 
Io non sapeva dunqne dare Importanza a consimile 

cosa .... llla lascio di parlarne. per non dilungarmi 
•opra una quistione, la quale ormai ha fallo il suo 
tempo, e .sulla quale non è il caso di rinvenire nè punto 
nè poco. 

Mi duole, mi permello ridirlo, che l'onorevole Se· 
natore Tecchio abbia credulo di risvegliarla in questa 
Co11giunlura e in questa discussione. Avrei preferito 
che Pi;li avesse fissalo uo giorno onde fosse dato tutto 
lo svolgimenlo che il Senato avesse giudicalo neces­ 
sa1io a questa questione. 

. Poichè ho la parola, e per facilitare il seguito della 
d1~cussion~, reputo opportuno e mio dovere di entrare 
sulle generali nel merito della legge che si sta di­ 
l<:utendo. 

e • Dico per facilitare la disr.ussione, giacchè sebbene 
•111. massima io sia d'accordo con le proposte della Com· 
lll1Ssione, pur tuttavia dissento in alcuni punii di 
qualche importanza, e su ciascuno dci quali mi ri­ 
servo di chiamare l'attenzione del Senato io occasione 
~tlla discussione dei singoli articoli. 
. Chieggo quindi al Senato di volermi concedere di 
rispondere all'onorevole Senatore Angioletti un po'più 
P.stegamenle di ciò ch'io non abbia potuto fare sul 
finire della precedente tornata, e di rispondere pure 
•lcunchè all'onorevole Senatore Pastore circa a quello 
SU "tui non posso con esso convenire. 
. Aozituuo però mi sembra giovevole il mettere bene 
•n. r.hiaro ed in sodo la mia opinione sopra due que­ 
stioni di p·indpio. 

Q;.el!a della costituzione dell'esercito i:• tempo di 
Pace, e quella del suo ordinamento 11en1·1 Jè 
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La costituzione e formazione dell'esercito in tempo 
di pace si compone di tre elementi: 
Il contingente annuo j 
La ferma sotto le armi di questo contingente; 
La spesa annua del bilancio. 
Questi tre elementi sono fra loro talmente collegati, 

che, stabiliti i primi due, il terzo resta prtcisamente de­ 
terminato. 

In quanto al bilancio, cioè alla spesa ordinaria annui 
dcl Minislero della Guerra, si crede dal Gabinetto che 
non possa per alcuni anni oltrepassare la spesa di 
148 a {50 milioni. 

Vi è già qui un bell'aumento, perocchè nell'ultimo 
progello di bilancio presentatR nel luglio 18i0 dal 
mio predecessore per l'anno 1871, la somma proposta 
era di soli 130 milioni. 

Si uoli però che 1 questi t 30 milioni nnno ag­ 
giunti, onde fare un equo confronto, 6 milir,ni per 
l'assegno di primo corredo, che nel progetto di bilau· 
cio pel t 871 non· erano computati. Onde l'aumento 
vero risulta di i~ milioni; aumento che il Ministero 
si propone di chiPdere al Parlamento per il bilancio 
della i;uerra nel 187~. 

Questa somma di U8 a 150 milioni non potrebbe, 
dico, essere oltrepassata per alcuni uni, senza cadere 
io un 'disavanzo finanziario cerltmente pernicio10, e 
forse anche disastroso. 

Stabililo adunque che uno dPgli elementi, il bilan­ 
cio, non possa superare i 150 milioni annui, restano 
llli altri elP.menti, cioè il contingente annuo da incor­ 
porarsi uell' eserdto, e la su11 ferma; e questi sono 
perfettamente legati fra di loro. 

~li rare che sia già stabililo in principio che 111 
fermR sotto le armi del contingente annuo debba es­ 
sere di 3 o di .i anni; dico di 3, rerchè •i sono di quelli 
favorevoli alla ferma di tre anni, e vi sono fautori 
della lerma di 4 anni. lo, per esempio, sono per la 
ferma di 3 anni, mentre la Commissione desidererebbe 
quella di .i anni. Ciò senzR dubbio costituisce una non 
lieve divergenza fra me e la Commissione. 

Spero di riescire a convincere la Commissione ed il 
Senato della convenienza· di adollare quesla ferma di 
3 anni; a cui non intenderei però si dovesse arrivare 
immediatamentP, ma fra due o tre anni. 

Mi riservo però di discutere ampiamente questo punto 
quando verré in quistione l'arlicolo relativo allf ferma 
del contingente. • 

Mi basti per ora di accennare che 1e noi ammette­ 
remo la ferma di lre anni, ,col bilancio che ho stabi­ 
lito, si potrà incorporare ogni anno un contingente di 
60 mila uomini; se invece ammettiamo la ferma di 
quattro anni, non si potrà incorporare che un contin· 
genie di <l5 mila uomini. 

Essendo io per la ferma di tre anni 1 debbo natu­ 
ralmente basare i miei ragionamenli sorra un contin­ 
gente di 60 mila uomini, come del re~to sarebbe stato 
in massima ammesso dall'onoreYole Angioletti. 
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Posto dunque di 60 mila nomini il nostro contin­ 
g~nte annuo di t• categoria, cioè ~1· inscritti di leva 
chiamati a servire sotto le armi, siccome annualmente 
il numero dei disponibili p~r il servizio militare sale 
a 90 mila giovani, ne consegue che la 2• parte del 
contingente, cioè la seconda categoria risulterà di 30,000 
nomini; 60,000 di prima e 30,000 di seconda categoria, 

Quando poi saremo in grado rli aumentare il hilan­ 
cio della guerra, locchè anerrà probabilmente fra al­ 
cuni anni, allora si potrà incorporare un maggior 
contingente, e portarlo ad 80,000 uomini. In tal caso 
noi raggiungeremo veramente il desiderabile, quello 
cioè che al giorno di oggi si pratica dalla Prussia, 
che incorpora quasi iulieramente il contingente an­ 
nuo. Cosi su 90,000 uomini potendone incorporare 
80,000 la seconda categoria si potrebbe quasi dire 
scomparsa e sarà so1 ·; fotto il desiderio dci molti 
che non vcrrebh ro Id seconda categoria, bensl che 
l'intero contingente servisse sollo le armi. 

Ma questo non si' può ottenere s.e non con un au­ 
mento di 25 milioni al bilancio, portandolo cioè da 
t50 a 175 milioni, e come dissi, un tanto aumento di 
spesa è per ora· inamissibile, 

La seconda questione sulla quale conviene ben pre­ 
cisare quali siano i principii, le id1!11 dell'attuale Ga­ 
blnetto, è quella dell'ordinamento dell'Esercito. Si 
vorrebbero mantenuti ;li 80 Reggimenti di fanteria che 
ora. si hanno, e che costituirebbero la base di venti 
Divisioni attive • Artiglieria e Cavalleria proporzio­ 
nate ai bisogni di esse '!O Divisioni e limitate al puro 
necessario, e 10 Reggim~nti Bersaglieri, 4 lìattaglioni, 
per poter dare di questi un Reggimento ad ogni corpo 
d'Esercì lo. • 

Come bo già detto, intendercì che in massima il 
corpo di Esercito, a similitudine di quanto ì anche 
praticato dalla- Confederazione Germanica del Nord, 
rJ-sse costituito di due sole divisioni , ciò che non 
toglie per altro che i.I momenlo della guerra, e se­ 
condo le idee di chi potrà allora essere Comandante 
in capo, si possano formare corpi di Esercito di 3 od 
anche di 4 divisioni. Ali o~~i mollo il nostro sistemi 
militare vorrebb'essere costituito sulla base di dieci 
corpi d'Esercito formati Ja venti divisioni, 

Su questo concetto poggiano tutte le modifiziani, non 
gravi e più di forma che di sostauza, da me introdotte 
per Decreti Re~li nell'ordinamento dell'Rsercito ; ed 
infatti con tali modificazioni furono portati a tO i 
rei;gimenli dci Bersaglier], appunto perchè, come dissi, 
uno Te ne abbia per ogni corvo d'Esercito; e per lo 
stesso scopo si sono pur formali tO Reg~imenli di 
Artiglieria di otto batterie ciascuno, col rispettirn treno 
e batterie di fort~iza o da piazaa, cosicchè anche di 
quest'arma si avrel.he un Reggimento per ogni corpo 
di lserci\o. 

Quesle dunque sono le b1Si, sulle qnali io rnrrPi 
costituire l'Esercito attivo. Quanto all'Esercito· presi­ 
diario, ossia alla milizia provinciale, della quale tenne 
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a lungo parola l'onorevole ~enerale PastorP, prima di 
esporre qu3li sia110 le mi~ i1lee, mi sia lecito por bene 
in rilievo una circosianza essenziale. 

Nella Relazione che !'recede il progello di leçge . 
presentalo d.11 Minist•ro vi è dttto che il totale drlle 
forze dis~onibili sarebbe in tempo di g1rnrra di 750 
mila uomini consistt.nti in 300 mila neli'Esercito al· 
tivo, in 1W mila di riserva per rirvrnire I' .Esercilo 
attivo, ed in 300 mila nell'Esercito provinciolc!, cioè 
nel sl'condo esercito, se però si aumenti ora, c•1me 
sar~bbe mio dcsiJerio, la forza del conlini;cnte di prima 
categoria, in modo da porlulo a 60 mila uomini, in 
lai caso subirebbero una variante le cifre da me ci­ 
tai~, ed il Senato vedrà dai calcoli che avrò in se· 
guilo l'onore di sottopor111i, come !°esercito attivo ver· 
reLlie per tal mori o ad essere cC1stiluito di 400 a 4 I O 
mila uomini, 300 mila dei quali presenti efTetti\i sotto 
le ermi e non sui ruoli semplicemente, quindi di una 
riserva ffisponibile di toO a tiO mila uomini per ri· 
fornire l'esercito attivo; ed in fine di non piil di 250 
mila uomini pH formare il· secc.ndo esercito. 

Dopo ciò perdono parie della lcro imporlanza le os· 
servazioni del genHale Pastore, il quale trova\·a che 
il secondo esercito nella cifra di 300 mila uomini sa· 
reLbe eccessivo. 

lo ho detto che questo secondo esercito n<•n sarebbe 
invece che di ~50 mila uomini, ma si noti che quando 
avesse ad essere effettivamente riunito, non ascende-­ 
rtbLe rorse a piil di !!00 mila uomini: 

Proseguendo, il 11enerale Paslnr11 diceva che questo 
&Pcondo esPrcilo presitliar10 avr~bbe dovuto essere di­ 
viso in 400 baltai;lioni; fl>però sareLbe occorsa una 
massa d'uftìciali per inquadra~e queste truppe. La mia 

. intenzione sarebbe invtce cli form~re solamente mo 
!Jallaglioni con 6 com11ai;nie della lorza tfftlliva Ili 200 
uomini ciascuna. Questi tGO bat1a1;lioni sarc!Jbt'fo suf­ 
licienli pn l'esercito prt'sidiario, o secondo esercito. 
la caso di chiamata delle classi colle quali dt've es­ 
sere costituito, esse classi ncm verrebbero già chiamate 
tutte contemporanearrwnte, ma in mollo successivo 
secondo il bisogno, qnindi le diflìcollà alle quali a.:ccn­ 
nava il Senatore Pastore in gran parie s11arirebbero,. 
seppure taluna ve ne può essere, ciò che a me non 
sembra. !tfa su questo particolarP. mi riservo di ritor­ 
naM nel seguito della discussione e di sviluppare piil 
ampiamente il mio modo di vellere. 

Ora, mi sia permes~o rispondere in modo'· più par­ 
ticolare alle oss.:na1ioni e1I agli appunti mossi al pro· 
!(Cito che stiamo discutendo dal Senatore Angioletti 
col suo dis~orso pronuncialo nclh seduta di saLato. 

L'onorevole Angioletti apriva il suo discorso indicando 
lti basi sulle quali, 1 pJrl!r SUI), dovrebbe esser costi­ 
tuita e divisa la forza armata a difesa dello Stalo, e diceva 
che tale forza fosse snr!di,·isa in due ererdli: il primo 
dei quali avrebbe per missione e di corrne incontro 31 
nemico, comh~tterlo e vincerlo, se possibile, s'intende. 
Dovrebbe riu1>ir0 in sè tutti i soldati piil forti e validi, 

C• ~il I l 
~ .... ...,., 
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il fiore insomma della gioventù ; m~nlre il secondo 
esercito da costituirsi 'colle milizie presi.liarie, sarebbe 
U11icamcnte incaricato della difesa delle coste e delle 

• f~rlerle ed anche di seguir le orme del primo nel ca-o 
d1 u~~ guerra ofT~n~iva •, ma sarebbe comliosto •lti;li 
uom1m meno validi; queste, se ho ben compreso sa­ 
rebb~ro le basi sulle quali l'onorevole Angioletti vor­ 
rtbbe 'ordinare l'esercito per la difesa dello Stato. 

E qui mi afTreUo a dire, sebbene abbia già avuto 
Occasione di dichiararlo ieri l'altro, che tali principii 
sono pienamente condivisi dal ~linistero Pd anche dalla 
Commi.~sione: anzi sono queste appunto le basi sulle 
quali il ~linistcro compilò il 8UO progHto di legge. 
Rimane però ad esaminare in qual modo e con quali 
lllezzi il generale Ani;iolelli tenda al suo scopo ·; in 
qual modo e con quali mezzi invece cerchino di arri­ 
varvi il Ministero e la Commissione, 

L'onorevole An11-iolHti forma il s110 primo esercito 
con t2 classi di I.a categoria di 60 mila uomini per 
classe; stabilisce In frrma di anni 3 sollo le armi e di 
anni 9 in congedo illimitate, di guisa che, in caso <li 
l\U~rra, egli disporrebbe di U classi di soldati, i quali 
tutti saranno rimastl 3 unni sotto le armi. 

Queste classi eosrituirel.bero nella loro - letalità in 
caso di chiamala un effettivo di 5:15,000 uomini effet­ 
tivi sui ruoli .... 

Senatore Angioletti. )fa come! ~Art•bbcro no,ooo .. 
Ministro della. Guerra. ..•. 720,000 uomini, non 

contantlo le' perdite successive, ma ognuno sa che la 
forza del .contingsnte viene ogni anno 11 diminuire del 
S per cento e anche più nei primi anni sotto le armi 
per morti, riforme, diserzioni; ecc., di guisa che la 
fon.a cli 720,000 uomini che dovret-bero d~re' le H 
elessi volute dal fPnerale An!!iolttli, semhra forse 
Hrano nell'enuncim lo, m~ (Pnrndo conto d~IJp p-r­ 
dite che viene a subire, riducesi efTdtivamente a 535 
rnìla uomini sui ruoli. 

I coefficienti per il calcolo di simili per-lite non sono 
d'ultra parte cosa nuova: so110 la resultanza della sta­ 
tistica e più e più volte furono sdoperati ed ammessi 
in calceÌi consimili si in qu~sta e fl nell'1iltra. aula 

. del ParlamPnto. Nella realtà vi poln\ poi c·ssere qual-. 
che difTerPnia in piti od in meno, ma sarà a lTar•! di 
qualche migliaio d'uomini. 

Ammesso adunque che i2 classi a levate di 60,000 
Uomini non cliano che un efTellivo ai ruoli di 535,000. 
Uomini, il primo esercito dou,,bbe essere rompartito in 
300,000 uomini, elfelliva•nente combatrenti, i 1prnli cioè 
entrerebbero subito in campo in prima linea e lutti 
Prespnti, 1:!0 a 125 mila tenuti ai depositi, pronti 
a riempire man mano le perdite ricll'Esercito di 
Prima linf'a, t IO a t 15 mila sar~Lbero i ritardatari a Ila 
~hiam"ata, gli ammal~ti, quelli che scot1tnno p,.ne, e gli 
inabili di cui non si puè disporre pr:r la guerr~. 
Tutti sanna che da qu~nta è inscritto nei ruo1i a 

quanto è realm~nle disponibile, corre la difTtrenzi 
reale del 20 al 2:! .per cento, e ciò c<•rrisponclo ap- 

punto ai 110 a 115 mila uomini ora detti indispo­ 
nibili. 

Dunque il primo E~ercito atrivo proposto dal Sena­ 
tore An~io!etti san bbe di 300 mila uomini presenti 
mobiliuari, 120 mila di rinforzo, e 115 mila sarebbero i 
mancanti, ammalati, o inabili al sen:izio. 

Il Ministero invece cosfiluisce (o almeno desidere­ 
nbbe di costi.1uire) il suo primo Esercito di 8 classi 
soltanto di prima cate;.:oria, ossia delle 8 più i;iovani, 
anzid1è di tutte e t :!, come proporrtbbe il Seuatore 
Angiolclli. (Le altre quattro classi che rimangono io 
vorrei farle pass~re nel secon.Jo Estrcito, del qual_e par· 
IPr1"1 in seguito). Queste 8 clas,i di prima cal~goria 
meno anziane danno un totale di .i18 mila uomini: 
ùilT.tlcallllo il :!O per cenlo, si ri.lucono a 300 mila 
nomini pre.;enti e mobilizz~bili, che sar~Lbcro tAnti 
quanti quelli proposti dal generale Angioletti. · 

Il llinislero propone di incorporare nel primo Esercito 
4 o :; ~econole catrgorif, in ro111pl1isso 120 a 130 01ila 
uurnir.i circa, per rifornir~ l'Es1·rcito attivo, ma non in­ 
teurlcrebbe già di incorporarli. immerliatHrneute nelle 
Divisioni, bensl ùi tenerli ai drpositi per rifornire l'E­ 
sercito secondo le mancanze che si verifìca~sero. · 

Restano voi 80 mila 11omi11i circa di ammalali ed 
ins1rvibili. 

Quindi 1~ uilTuenza intorno allu composizione dCJl 
primo Esercito Ira le propo>te del Sendtore Angiol~lli 
e quelle dcl Mini~lt ro non si riferisce rià alla forza 
di esso es~rcito, ma alla qualità della fona. 

Ed in falli, come si sa, il Gt nerale Angiolelli incor· 
porercLbe nel primo esercito le daPsi più vecchie della 
prima categoria, cioè con !) , 1 O, t I e t 2 anni ili ser­ 
•izio, dti quali 3 passali sotto le ormi ed il resto in 
cong~do illimitaro; mentre il llinistP.ro in!enderehbe 
invece di escludere queste q1rnttro classi verchie dal 
prend1·r parte all'esercito attivo, e vorrebbe sostituire 
loro lll 4 o 5 rlassi di seconda ralel(oria più giovnni. 

In •ruanto all'appreuamento delle qualità mililui 
dqdi nomini ap11artenenti alle 4 classi più anziane cli 
prima catPi:oria, mi permello di non esstre _dcll'opi· 
nione dell'onore\ole An~iulelli, e credo che quest'opi­ 
nione aia con mi; condivisa dalla grande mai;gioranz~ 
dell'Esercito, che anche in un.1 1wn lontan.i occasione 
ebbe modo <li vedere come qUt sté dassi vecchie che 
banno li, 1 ed 8 anni di congedo illimitato non 
presentano più quella validità e quel buon volere di 
pren1[,,r parte al servizio attivo di i;uerra come la 
gioventù, la quule non è per anco preoccupata da;;Ii 
interessi di fami~lia, dal pensiero ·dei figli e della 
:no glie. 
lo cre1lo quindi l'he, sotlcY a questo rapporto tra le 

due costituzioni dell'Esercito, quella proposla dal Mi­ 
nistero si~ pr•ferihilc a q11cll~ vol11ra dall'onorevole 
Senatore Gener~'.e ;\ngioletti, ul in qucst~ convin­ 
ziune io sono anche venuto precisameme tlietro !"esem­ 
pio di quanto si pratica nel sistema prussiano. 
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uomini di poca o nessuna istruzione militare e privi 
di buone qualità fisiche. 

L'onorevole l(Pnerale Pastore, il quale si spaventava · 
della cifra di 300 mila uomini, cui ascenderebbe què­ 
sto secondo esercito giusta le proposte del Ministero, 
non sarà; credo, guari favorevole alla proposta del 
Generale Angioletli, che vorrebbe inveee averne 870. 
mila I 

Ripeto che questa forza enormi'! ha due inconvenienti: 
l'uno, la stessa sua enormità, l'altro la mancanza as­ 
soluta d'Istruzione militare e di buone qualità fisiche. 
Onde temerei assai che, dato il caso di doversene 
valere, invece di recare un rinforzo all'esercito al!ivo, 
vi portasse piuttosto una causa ed un elemento di 
disordine. 
Il secondo esercito, corue è proposto invece dal ~li· 

nistero, consisterebbe per una parte di 4 classi di 
prima categoria, ossia delle più anziane, dai 29 ai 33 
anni, le quali classi, se, come ho già dello, sono meno 
alte al servizio attivo di campagna nel primo esercito, 
possono pur sempre riescire utilissime nell'esercito 
presidiarlo, giacchè avendo ricevuto una buona istruzione 
militare, 'quando siano frammischiate colla gioventù 
della seconda categoria. possono, se non altro, servire 
ad ammaestrare quest'ultima nei senizi di campo. 

L'altra parte di questo secondo esercito sarebbe for­ 
nita da quattro o cinqu~ classi ili seconda cateaoria, 
ed in totale risuìu-rel.be cosi composto di 250,000 
uomini, di cui 151,000 sarebbero di prima categoria 
e 93,000 di seconda categeria, - 

Messi ora a confronto i totali dei due eserciti che 
si verrebbero a1l avere secondo i due diversi sistemi, 
quello cioè proposto d»l generale Angioletti e quello 
del Aliuistcro. accettato dalla Commissione, si avreb­ 
bero coll'uno 1,400,000 uomini, e coll'altro soltanto 
iGO mila uomini. Il Ministro crede che questi 760 
mila uomini siano sufficienti per far fronte a qualun­ 
que eventualità di guerra, Ognun sa del resto, che la 
Coufedoraeione dcl Nord, efle è lo Stato ehe finora 
portò in campo un ma~l(ior numero d'uomini, ha sui 
ruoli tra Esercito e Landicher circa 900 mila combat­ 
tenti, e ciò con una popolazione di 30 milioni di anime. 

L'Italia con· 26 milioni rii ahitanti avrebbe adunque 
un esercito proporaionatamente bHR poco inferiore a 
quello d~lla Prussia. 

Ciò non pertanto se noi volessimo ancora aumen· 
tare la nostra forza armata (ciò che 1lmeoo per ora 
a me non sembra nè Mressario nè conveniente), lo si 
potrebbe fare prolungando a dodici anni l'obbligo di 
servizio anche per la seconda categoria. 
In tal raso si avrebbero tre seconde categorie di più 

che darebbero un totale da 60 a 10 mila uomini, 
Ma, lo ripeto, io non credo nessario quest'aumento; 

e qui mi si presenla opportuna l'occasione pPr ri­ 
spondere anche all'onorevole Senatore Mezzacapo, il 
quale in seno alla Commis~ione si mostri> favorevole 
al sistema di stabilire la ferma a t ';I anni anche per la 

Difatti in quel paese, come ebbe anche ad accen­ 
narlo l'onorevole Senalore Pastore, il primo esercito 
è costituito dalle 1 classi più giovani. 

In questa guerra del 18';0 e 18it, iiove le perdite 
provate tla ambe le parli furono enormi si per ma· 
lallie come per causa dei combattimenti, la Prussia 
dovelle ricorrere a tulle le sue forze disponibili per 
incorporarle man mano nei corpi dell'esercito che oc­ 
cupava la Francia ed a questo scopo si valse non solo 
delle classi cht'I allo scoppidr della guerra si trovavano 
in conl(edo temporaneo, ma si servi pure dcll"inten 
leva chiamala appunto nel corso dcl 1810, ed i sol<hti 
di questa classe in 11ennaio èrano totalmente incori10- 
rati n~lreserdto in Francia. 

Intanlo uel mese stesso la Prussia fece una leva an­ 
ticipala di centomila uomini che incorporò tosto ai 
depositi, e già erano pro.1li a partire per andare a rin· 
forzare le file dell'esercito attivo, quan<lo fortunatamente 
si iniziarono le trallative di pace. 

Veda. dunque il Senato come anche in Pru~sia il 
rinforzo all'estrcito allivo sia sommiuislrato non dagli 
uomini delle classi più aniiane o dt>lla Landwher, bensl 
dagli elementi più giovani ossia da;;li. uomini più di 
recente chiamali alla l~va. · . 

A questo sistema il Ministero vorrebbe perciò alte­ 
nersi, e non ;iià a quello del genera'.e Ani:iolelli 
che, come si è ripetuto, prefcrireLbe che il rinforzo 
fosse d~lo dalle classi più vecr.hie, cioè da111i uomini 
dai 30 ai 33 anni, carichi ili fami1;lia; uomini cht il 
Ministero col suo proi;euo vorr~bbe traslò.!rire nell'eser­ 
cito di riserva, ovvero nel secondo esercito. 

Col fin qui dello credo di av~re abbastanza cliiara­ 
mente dimostralo come le fo1 ze proposte per l'esercito 
attivo dal Generale An~falelli si:ìno pre~so a poco 
identiche, nella quantità, a quelle che pur vuole avere 
il_ Ministero, mn nella qualità loro e nella toro cC>sli­ 
luzione e~se differiscono cssPnzialmenle, ed io rite-·. 
nendo superiori in bontà quelle che si verrebbero 1d 
avere· col sistema da me proposto, è naturale che non 
possa avvicinarmi al modo di Yedi>re dell'onorevole SP· 
natore Angiolclli, nè acccl!are la sua iiroposla. 
·In quanto al secondo r.>ercito il ge.nerale Ani::io­ 

letli vorrebbe costiluirlo con tulli gli uomini di se­ 
conda categoria, nella quale sarehbPro falli passare, 
come eLbe e~li ad esporre, tulli coloro che non fo~sero 
abbastanza sani e robusti pn essere cl"ssifir.ali nella 
prima caleti;oria , cioè circa 30 mila uomini , piil da 
50 a 60 mila altri fra coloro che ora sono esenti per 
condizioni lP~ali; con che v~rrPbbe esso ad RVPre una 
forza di cìrca !lO mila uomini di seconda c111t·;;oria ptr 
ogni classe di leva: e questi 90 mila uomini, oLbli­ 
r;ati ad una ferma totale ili t 2 anni, darebbero un 
complesso di 810 mila uomiui; and1P. qui defalcale 
naturalmente In perdite succe,sive che prov:1no le 
cla~si di anno in anno. 

Questo sarebbe dunque il secondo esercito del ge­ 
nerale Angioletti, esercito enorme, ma compoilo di 
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seconda categoria, e ciò per toi;lierfl ogni distinzione 
tra le due categorie, almeno per quanto riguarda la 
durata della ferma stessa, ' · 

Ohre le eousi.ìerazioni che ho esposte e per lfl quali 
non posso 'accostarmi al parere del generala M.-zza­ 
capo, evvi poi la circostanza che noi non potremmo 
per ora dare alla seconda categoria, per ragione di 
sresa, che una istruzione di pochi mesi, e quindi le 
più anziane di queste classi giunte agli ultimi anni 
della loro ferma nulla più rammenterebbero della ri­ 
cevuta istruzione. 
lo sono pertanto di avviso rhe, nello stato attuale 

delle cose, l'esercito, anche quando fosse costituito 
colla forza di 760 mila uomini, scopo cui mira il pro­ 
getto di le~ge che stiamo discutendo, sarebbe suffl­ 
cientq per far front« a•l ogni eventualità, e che quindi 
non sia il caso di cercare di accrescerlo viemnggior­ 
mente collo spediente dianti accennalo. 

È anche. da tener conto che il Senato ha presente­ 
mente sottoposto al suo esame il progetto di lr.ç~e 
relativo al riordinamento della Guardia Nazionale. Fi­ 
nora la forza di questa milizia era particolarmente ba­ 
&Ma sul censo, Secondo il nuovo progetto verrebbero 
ora invece a farne parte coloro che non sono Ascritti 
all'esercito, almeno fino ad una determinala età, e si 
aLbraccierebbe cosi tulla quella categoria cli individui 
che il Senatore Angiolelli vorrebbe fossero incorporati 
Mil'esercito. 

Non "è questo il momento opportuno per entrarti nP.I 
merìto di questo progetto. Ad ogni modo, . comunque 
si volesse aumentare la forza armata oltre i 7GO mila 
uomini, bisognerebbe sempre v~nire alla creazione di 
un terzo esercito, e questo sarebbe per lo appunto la 
GuarJia N~zionale; allora avremo tre eserciti, il primo 
l'esercito attivo, libero nei suoi movimenti si all'interno 
che per passare le frontiere>; il secondo l'esercito pro­ 
vinciale, il quale ercuperehbe le piazze forti, le ciuà, 
guQr<lereLbe la coste e potrebbe Pssere riunito in Di­ 
visioni, sia p-r h difesa interna dello Staio, come per 
tener d! .. tro, in caso di guerra o(fonsiva, al primo eser­ 
cito, stabilire e mantenere le comunicazioni. 

Se poi questo secondo esercito non fosse sufficiente 
per la custodia delle città e dei rispettivi Capì-luoghi 
di provincia, allora a ciò potrebbe anche servire il 
lerzo esercito, ossia la Guardia Nazionale .. Ma, dico, que­ 
sto sarebbe un terzo elemento da non confondersi col\li 
altri due, sarebbe il Landsi11rm del sistema Prussiano 
ell Austriaco. 

L"onorevole Senatore Angioletti nel suo discorso lta 
ossen·at.~ come nc>I iBGG il nostro esercito abbia avuto 
il 6, 50 p. 010 ùi ammalali. 

D3lle silua1ioni .che ho potuto verificare al Mini­ 
stero qutsla cifra stJr<bhe al disotto del vero, e q:iindi 
per questo l~to uumentcrehbl•ro di ,·alore gli aq(o­ 
menti ado1ierati dal Gentrale Angioletti; e1l iufotli nel 
mese di luglio dd 1~136 il numtro de1ili ammalali 
rae:giunse in media au tutto l'esercito circa 1'8 p. 010. 
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Ifo dello che que.sta cifra starebbe anche più in 
favore dd Generale Angioletti, essendo al medesimo 
11ars~ ~traordinaria la cifra del 6, 50 p. o1o d'amma· 
lati, mentre qnest'c press'a poco la cifra dei militari 
ricoverati 11gli ospedali in tempo di pace. 

Come ognuno sa in tempo di guerra oltre le molte 
circostanze eccezionali che contribuiscono elTcttiva­ 
mente ad aumentare il numero degli ammalati, il nu­ 
mero ne è poi ancora accresciuto dal fatto che molti 
individui, i quali non sono rimadti all'ospedale, per 
e>empio, che per 20 giorni, vi figurano invece per 30, 
~llese le molle difficoltà e le perdite inevitabili di 
tempo a rng~iungere i proprii Cl•rpi una volta usciti 
dagli spedali. Quindi la proporzione clegli ammalati 
cresce sempre di molto in tempo di guerra, come in. 
falli si è verifil'ato nel 18u6, s~l:bene in limi le ristret­ 
tissimo, perch~ lo staio sanilario dell"esercito in quel­ 
l'anno fu sempre ottimo , e dico ollimo non avendo 
i) DUlllPrO Jd maiali Superato J"8 p. 0[0. 

Sanbbero ben stati lieti i Prussiani se in quest'ul· 
lima camragna il numero dci loro ammalali non avesse 
toccalo che 1'1!, il 10 etl anche il ià p. 010, essi che 
ne ebbno fino al 20 p. 010. 

Anzichè s(onforlali, abbiamo adunque ragione di es­ 
sere sorl<lisfolli dello stato sanitario <ld noslro es~rcito 
nella campai:na del t 8tì6, e quindi !"argomento scelto 
dal Generale Ani;iolelli per provare la· deficienza di 
buone qnalilà fisiche nei nostri sold~ti si ritorce con­ 
tro il suo asserto, aozicM essergli favorevole. 

L'onorevol11 Generale An~ioletti si mostrò poi con­ 
trario al ~islema di reclutamento mediante il sorteggio, 
sistema che, come ognuno sa, lascia alla sorle ff deci­ 
ùere quali inscrilli devono esser& incorporati nell'e­ 
sercito, e r1uali pussare nella seconda categoria. 

Ma que>lù principio del!a estrazione R sorte è pur 
quello che è meglio arcelto a tulla la sorietd. In tulli 
i paesi vi1rn un tale sistema: nella Prussia stessa dove 
tulio il contingente può essere incorporato, tullavia, per 
PSentar alcuni pochissimi j11divi1lui, iJ t 0.1 O il fa.0 
forsA, si procede coii estr;izione a sorte. 

Cosi stando le cosr, a me sembra che il voler andar 
i11 cerca di modificazioni sarebbe un .errore grave. 

SostiLuiamo al sorlrg~io l'incorporazione nell'estrcito 
degli inscrilli per scelta, e lu giustizia e l'equità sa­ 
ranno facilm~nte lese, e quindi lamenti e guai, senza 
che vi corrisponda VJnla~gio alcuno. 
li Gennale Angioletti per dimostrare il poco valore 

della seconda categoria ha pure rammentalo il fatto 
dol•.iroso di Palern10 n!!I 18G6 sul quale ebbe teslè ad 
intrallenersi anche l'onorevol.e Generale Di Pettinengo. 

Se vi è parte innocente cirra le cause che pro­ 
dussero quel fdtto e sulle conseguenze che ne deri­ 
v"rono, rileuga il Senato che questa è appunto la 
~~conda calrgoria, della quale· si parla. 

SareLIJe ora in~ti~e ritornare sui particolari rii quel 
fa Ilo t!oloros"; m r sia tull,nia permesso di osSllrvare 
~he le \rupre che erano in quel tempo' a Palermo, 
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in piccolissimo numero, avevano poco più della metà 
d'uomini nuovi, ossia di seconda cat~~oria, mentre 
l'altra metà di esse erano uomini vecchi e di prima 
categoria. 

Le truppe che, mandate in soccorso, sbarcate per le 
prime, sono riescite a ristabilire tanto focilmente l'or­ 
dine furono due Rellgimenli, i quali, quanto ai sollati 
che ne facevano parte, si trovavano in condizioni poco 
diverse dalle truppe che già erano a Pal ermo, ed ave· 
vano 213 cioè di soldati anziaui e1I 113 di soldati di 
seconda c.Hegqria perchè avevano incorporalo una se· 
conda categoria, più un rinforzo nel mese di agostr» 
fornito con uomini della prima categoria della classe 
del 45 da pochi mesi chiamala sollo le armi. 

Non è dunque esatto il dire che se l'insnrrezi one 
non venne soffocata nel suo nascere, sia da versarne 
la colpa sulla poca validità della seconda categoria, e 
che tulio il merito della pronta repressionesia dovuto 
poi ai soldati provetti. Per provare una tesi si esagera 
talvolta il valore e la portata di un fallo e se ne trag­ 
gono poi giudizi erronei. 

Questo ne è appunto un caso. 
Ma passiamo oltre. L'onorevole Senatore Angioletti 

si è pure stupito che il Ilelarore della Commissione 
• abbia trovata una parola di lode e di approvarione per 
chi, imitando il nostro sistema delle seconde categor ie, 
l'ha trasportato in Francia, mentre egli attribuisca a 
qaeno sistema appunto una delle cause principali delle 
sciagure che colpirono quella nobile nazione. 

Anche su questo io credo che nell'apprezaaaione dPI 
Generale A11i;iol~lli vi sia U.1 po' di f>S31!'P.ra7.ione. 

Anzitullo le cause che contribuirono ai disastrl della 
Francia, io pen~o, che non siano da cercarsi nelle 
seconde categorie, ma in molte altre circostanze che 
sarebbe inopportuno il voler q11i esaminare. Comunque, 
la [rancia aveva bensì, oltre l'esercito, la guardia na· 
sionale mobile, ma questa era costituita in modo rii­ 
Terso assai da quello che da noi si pratica per la no­ 
stra seconda calegoria e da quello che proponiamo per 
la costituzione d-I nostro secondo esercito; e credo 
.anzi di essere nPI vero aflermando ehe il principio su 
cui si fonda l'istituzione della guardia mobile in Fran­ 
eia concordi invece per In appunto col sistema e col· 
l'idee dell'onorevole Senatore Angioletti. 

Infatti tutti sanno che in Fr<•ncia la lcg~e del t8G8 
stabiliva un esercito allivo formato da un primo cori· 
tingente con oLbligo al servizio per 5 anni sollo le 
armi e .{. in CIJn~edo limilato, e di una seconda por­ 
zion11 che era oLLli~ata al servizio per anni nove, re­ 
stando però alle case proprie io ltmpo di pqce. 

Nella guardia mo!JilP. erano incorporati tutti coloro 
che per eccedenza di numero, per esenzioni lrg.1li ~cc., 
non f•ceano parte del ·pri1no esercito, di q11pgli tle­ 
menti insomma coi quali il Generai~ Ani;ioldti vor­ 
rebbe aprunto costiluire il suo secundo esercilo; in 
questo egli inlro•lurreLbe pure i vizii ed i difelli che 
poi rimprovera alla 1uardia mobile. come aareLbe la 
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mancnnza ili istrozioné milit,1re, d'ordine e di disci 
j1lin;1, co:ose;;uenza n 1turale Ji ciò che nissuno di que· 
sta mJ.<sa avreLLe preslato servizio sollo le armi. 

Nùn mi pare rl 11n11ue che l'onorevole Senatore An­ 
l(ioletli aLhi.1 rRgio11e di stupirsi pP.r quanto ci;av~ 
l'o11on•vo:e )fooaLrea nella su a Rel~zione. Sia di rallo 
che la Francia ha imittllo in certo qual 1110110 il no· 
slro si;tema di seconda eategoria, ma ncll'applicaziooe 
lo ha svisJlll dcl tutto, lenendo, co111e i;i~ dissi1 
quella stess:I via che l'onort•\'Olc s~natore Angiolelli, 
proporrebbe fosse ria noi d"ora inn1nzi seguita. 
- Dunque se l"esercilo francrse non ha corrisposto 
bile speranze del paese, non si d1!ve allrihuirne sicura· 
mPnle la colpa allo aver imitato il no-;tro sistema dèlle 
seconde categorie. , 

L'onorevole Senatore Anlli"lelli cre1le, ed in questo 
io sono della sua 011inione, che la ferma di tre anni 
sia sufficiente, purch.! la truppa sia rioarlita fra le 
variò guarniiiioni dP.I fie:;no so(lo il s~lo punto ili 
vista d~'l'islru2i1rne sua; e non pH adoperarla pn 
la sicur•·zza puhLlica. 

In ciò io vorrei ben polt·re soddisfare interamente 
ai suoi tle5i·Jerii, ma pur troppo il Ministro della Guerra 
non .è isolalo nello Stato e deve suLire le necessilà 
della posizione in cui trovasi. Allo stato alluale delle 
coSfl è impossibile segreg.1re l'esercito ddl resto della 
società e di dispensarlo da alcuni servizi di puLLlica 
sicurezza. 

Pur troppo una gran parte del nostro esercito vien 
distratta. dalle guar1lie alle carceri penilenziarie e si 
a~atica nel ser•izio contro il bri~anlaggio, servizi que· 
sii cha §ODO certameule poco utili per non dire nocivi 
allo sviluppo della sua istruzione. milit11re; ma questa 
è leg:;e di necessit~, nè vi si potrebbe altrimenti su11- 
plire che con un aumento da ;!() a 30 milioni sul Bi­ 
laucio rlello StRlO pèr accrescere convenienlemente il 
numero dello Guardie di Pubblica Sicurezza, ed aftì­ 
dare ad esse lutli qu•!i servizii di questa oatera che 
ndiu mag~ior pdrte ora sono ,.1sciati alla lrup11a. 
lo spero che, col riorganizz.irsi d1 i servizi, vada pure 

mi;;liuranrlo qneslo dells pubblica sicurezza, on1le tra 
oon molto, polrà osere notevolmente tliminuilo il nu­ 
mero dei sol.fati ora acloperati in St'rvizi di questa 
specie. Sa d'ultra parte l'onore~ole Senatore Angiolelli 
che già sono in cnrso pratiche <1ppunto per 11imi11uire 
per quanto è possjbile le guardie alle carceri ed altri 
stabilimenti 1!i sicurez7.a; ma quesl~ diminuzi~oe oon 
può essere portala oltre a certi limiti senia che se ne 
ahhiano a temere gravi inronvenienti. · 

Questo ili cui trdtiasi è dunque un sacrificio che 
pur tropp(l. l"esPrcilo deve ancora soppottare nell'inte­ 
resse ddl~ pubblica sicurezza dd paese, ed il llioi­ 
slro d.,113 Guerra non può 1111! canto proprio che su­ 
bire un~ tale necessità. 
li Senatore Ang'oletti ha fallo parola di un suo con­ 

gegno speciale ptr il congedamenlo delle ch1ssi a 
frazioni, a metA, a terzi, a quarti, a dodicesimi, •en- 
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lesi mi, ventiquattresimi e trentaseesimi, onde mante- curarsi i difetti ad arte, saranno per lo appunto quei 
nere il par~ggi" tra le spese della guerra e la forza ; giovani forti e robusti, che non avreJ.bero altra spe- 
rna nou avendo io ben compreso come egli intenderebbe ranza di riforma e che potrebbero rendere buoni ser- 
di applicare questo suo sistema io non potrei nè com· vizi al paesP-. Sicchè, ben lungi dall'ammettere il 
batterlo 11.ì »pprovnrlo, epperciò mi ris-rverei di rispon- principio patrocinato dall'onorevole Senatore Angio· 
der~li qualora egli insistesse e dopo che si sarà com- letti, io sud tentato di restringere il numero dci casi 
piaciuto Il! dare un mag~iore sviluppo alla sua proposta. di esenzione per difetti fisici: ed anzi in conformilll 
Egli vorrebbe poi anche aumentare le esenzioni p-r con questo mio modo di vedere avevo già incaricato il 
difetti fisicionde migliorare le comlisionì dell'esercito. Consiglio superiore militare di sanità, ili cercar ogni 

La questione delle esenzioni per difetti fisici data modo aflìnchè nella prossima leva fosse per quanto 
da lungo tempo, é fu già tante volle dibattuta dal possibile impedita questa specie di frode. 
Governo e particolarmente dai ~[iniolri della Guerra. Dcl resto poi la proporzione dei nostri riformati 
. In quanto a me personalmente, una volta era molto corrisponde press'a poco a quella di tutti gli altri paesi; 
favorevole al sistema di aumentare il rigore delle con- e quindi non credo che siavi bisogno di aumentarla 
dizioni per l'acceuaziona dei coscritti nell'esercito, eon danno, naturalmente 1 di una parte della società · 
ma ho poi dovuto ricredermi interamente, ed eccone per favorirne un'altra. 
le ragioni, Il generale Angioletti toccò pure ad uri fatto assai 

· Nel 486.t., se non erro, e quindi nel 18G7, furono grave, e dico grave per l'importanza che ba nell'eser- 
rinnovati gli elenchi dci casi n1•i quali l'Inscritto do- cito. E~li ha fallo lagnanza di ciò, che nell'assegnare 
veva essere riformato per difetti fisici e si aumenta- gli inscritti di leva alle diverse armi dell'esercito, sì · 
tono i rigori per l'accettazione, rendendo cosi più diano sempre i migliori elementi elle armi speciali, ed 
fdcili le riforme; ma quali furono le conseguenze '! Le. alla fanteria che è l'arma che fatica di più e rende i 
conseguenze furono queste, che agli inscritti resta la servizii più utili, oltre all'essere anche meno pagata, 
facilità di poter crearsi artificialmente quei difeui che si assegnino i;li individui più scadepti, 
avrebbero loro dato diritto alla riforma, senza averne Sta nel fallo che uel designare gl' individui per 
di troppo a soffrire fisicamente; o~ni orte si pose per l'artiglieria, cavalleria ed anche pei bersaglieri vengono 
procurarseli, sicchè il numero dei riformati si accrebbe ordinariamente scelti gli uomini più robusti: ma 
smisuratamente; questa è una necessità cui aon può essere derogato, 

A provare la verita ili questo fatto vi citerò alcuni Si può discutere, si può dire il pro ed il contro 
esempi. sulla convenienza o no della ccnservazlone delle fan· 

Nella leva delle classi 18l0, t8.\t e t842, nel .terie speciali, come sono appunto i bersaglieri, ma 
circondario di Caltapirone vi lnrono sette od olio flnchè sussistono conviene pure che siano composte di 
riforme per dita a marl•lln; in quella della classe 18l8 uomini i quali corrispondano allo scopo, per cui queste 
ve ne erano già 77, e nell'ultima del 18.\9 ve ne furono fanterie speciali sono istituite. 
sino a 100. Come r~cilmente comprendesi il dito a Quanto all'artiglieria ed alla cavalleria non vi può 
martelto è annoverato fra i difetti fisici che danno essere discussione sopra il bisogno dell.1 loro conser- 
luo~o alla dispensa, e questo difetto potendosi facil- ~azione, cd a qu1•ste armi devono di necessit:\ essere 
mente creare ad arte, molti possono essere tentati a dati uomini scelti, e tali che riuniscano i necesuri 
1>rocurdrselo. requisiti per poler utilmente servire nelle armi stesse; 

Nella provincia· rli Girgenti comune di Calic~ti, benchè per ciò che è della cavalkria, massime nei 
ubhiamo, in quest'ultima leva, circa '70 inscrilli rifor- cavallc~gieri, ed anche nell'artiglieria di campag11J la 
rnati per le dita a martello, una pdrte dei quali aono gcelt.a non sia poi trnto ri~oros.i, ammettendovisi uo­ 
sollo procésso, oppnnto per il sospetto di essersi pro· mini poco diversi dH quelli rli faotnia, . solo distinti 
curato con frode quel difetto: e tutti pure sanno, per per r.iò che riguarda la statura che per il senizio io 
averne inteso a pnlare dai giornali, che nel comune quest'armi è necessaria alcun~hè alt&. 
lii Pralo pili di 40 inscritti furono l'anno passato Quanto alla paga è vero parimenti che esiste una 
conrlannati per mutilazione volontaria dell'indice della rliversità di trattamenlo, avendo il soldato nelle armi 
mano de~tra, onde sollrarsi al servizio militare. sp~ciali cinque centesimi di più che nella CantAria. A 
VeJe dunque il Senato 'come sia· pericoloso l'allar· questo riguardo si possono addurre molte ra~ioni, e il 

j!are di troppo il sistema delle esenzioni per difetti generale Angiol~tti ne ha dato delle buonissime, di- 
,lìsici, inquantochè se pochi saranno disposti a ta~liarsi, cendo che la fonteria è l'arma che fa1ica di più, che 
per esempio, un bracr.io1 ,.nde essere dispensati dal si porla le sue armi, lo uino e tanti altri oggetti, 
servizio militare, moltissimi invr~ce,· quando si traiti mtntre la cavall~ria e l'artiglieria non sopportano 
di dif~tti lievi, non rifuggiranno dal procurarst!li, locchè.· e~u1le fatica a lutto provverlendo il •avallo. 
sarebbe causa gravissima di danno trorale non solo, ma Se ciò 0011 può contestarsi, devesi prrò egualmenl1 
anche materiale, in quantochè in generale coluro che t' ammettere che il s~ld~to di queste ullime armi ha 
ricorreranno a quuto mezzo riprovnoli.isimo del pro- poi alla sua volta, ptù che il soldato di fanteria, la 
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cura del cavallo, cura giornaliera e continua, la quale 
è cagione di fatica senza dubbio più grave di quella 
cui sono costretti i soldati della fanteria. Di che sono 
convinti i soldati stessi, tanto è vero che se nella ca­ 
valleria e nella artiglieria si gode dei vantaggi soprac­ 
cennati, tuttavia avviene che su 'cerilo inscritti 'e ne 
sono 99 che chiedono di entrare nella fanteria; e dalla 
cavalleria ed artiglieria molti dopo esservi inscritti do­ 
mandano di passare nella fanteria, mentre per centro 
pochissimi dalla fanteria chiedono di essere. trasferii 
nell'artiglieria e cavalleria. Cib vuol dire che queste 
ultime armi non sono poi tanto favorite come sembra 
a prima vista. 

Il generale An~ioletti chiudeva il suo discorso a un 
un dipresso nel modo seguente : 

« Meglio che le parole parlano i fatti, i quali tro­ 
rano pur troppo una dolorosa àpplicazione nella san­ 
guinosa guerra or non ha guari comballuta tra la 
Francia, il cui sistema militare aveva molti punti di 
contatto con quello che il llinistro vi propone, e la 
Prussia della quale il sistema militare è quello che 
io vi indicava. ossia, la Nazione armata. 1 

A mia volta dovrei conchiudcre rispondendo all'o­ 
norevole Angiolelli che spero che il Senato vorrà avere 
un apprezzamento assai diverso dal suo. I punti dai 
quali esso parte sono realmente identici a quelli da 
cui partirono il Ministro e la Commissione nelle loro 
proposte; però il Grne.rale Angi.oletti per raggiungere 
lo scopo indica. mezzi che non possono essere accet­ 
tati dal Ministero~ e dirò anzi sono contrari in parte 
a quelli che il Ministi:ro intende adottare. 
lo crerlo poi di avere dimostrato abbastanza chia­ 

ramente, che lo scopo che si vuol conseguire può 
essere intieramente raggiunto adottando il sistema da 
me proposto, mentre non lo sarebbe egualmente se­ 
-guendo i principi del Generale Angioletti. 

Quanto al confronto dei due sistemi ebbi f!.i& occa­ 
sione di far notare come quello del Generale Angio­ 
letti si accosti al sistema seguilo dalla Francia, men­ 
tre quello del Ministero si avvicina maggiormente al 
sistema della Pr11«iH, senza tuttavia raggiungerlo 
in ti era mente, imperocchà lo impediscono ragioni in­ 
site nella diversità delle condizioni, in cui noi ci tre- 
viamo, rispetto a quel paese. _ 

Dopo ciò io spero che il Senato respingendo la 
mozione sospensiva dell'onorevole Angioletti, vorrà 
proseguire nella discussione di questo progetto di 
legge, Introducendovi, quando lo creda conveniente, e 
come io stesso mi riservo di proporre , quelle mo­ 
diflcazioni, di cui i diversi articoli possano essere su· 
scettibili per rendere migliore la IPgge e più ri­ 
spondente allo scopo che con essa si vuole conse­ 
guire. 
Non mi resta ora che a rispondere poche parole al 

Generale Pastore, circa alla dìfficoltà che, a parer suo 
si potrì incontrare nel somministrare gli ufficiali alla 
milizia provincìale. 

Veramente il terzo progetto di legge da me pre· 
· sentato, e del quale la Commissione ha creduto so· 
spendere la discussione, mirava particolarmente 1 

sormontare coteste difficoltà; e quando quel proget~o 
fosse stato accettato, le difficoltà sarebbero· state rr­ 
mosse. 

Accetto tuttavia che sia rimandata la discussione di 
questo terzo progetto di legge come ba proposto ('o· 
norevole Commissione; credo per altro che sarà pur 
nècessario rii riprendere ·in un'epoca non lontana la 
disamina del progetto stesso, essendo intieramtnte 
collegato cd aven<lo una diretta influenza sull'ordina· 
mento generale dell'esercito. E difatti per costituire I~ 
milizia provinciale io faceva assegnamento sopra 1 

Capitani che sarebbero stati messi a riposo d'autorit:l 
giunti all'età •li quarantasei anni, e che io voler& 
obbligare ad altri sei od otto anni di servizio nell• 
milizia provinciale. Tolto ora questo mezzo, mi viene 
u mancare una delle principali sorgenti sulla quale i~ 
fondava r miei calcoli per avere i Capitanì che 101 
occorrono per siffatta milizia, e mi si crea d'un tratl~ 
una non lieve drfflcoltà. 

Per ciò che è dei .Maggiod, v~nendo la milizia pro· 
vinciale a comporsi, come già dissi, di 1tì0 baltal(lioni, 
p1ir il comdnclo dei medesimi avrei' nivisato supplire 
destinandovi 80 uflì ciali superiori che prenderei dal'li 
80 reggimenti dell'Esercito attivo, più una parle che. 
toglierei dai distretti medesimi. 

Avrei cosi dunque rlai 100 ai 120 Ma11giori nell'e• 
sercito attivo disponibili, che potrei Rcmpre prnndere 
in caso di i;uerrA per dutinarli al Coma'lldo dei bat­ 
ta~lioni della milizia distrettuale. 

E1l anche su questo particolare mi piiir.a far rilevare 
còme il nostro sistema s'identi!ìchercl1be appunto col 
sist~ma prussiano. 

Egli è ben vero, come osservava anche il Generale 
Pastore, che prim~ del 18lH i battaglioni della Lan· 
dwher erano comanrlati da ?tla:;:giori, i quali da molto 
tempo avevano lasciato il 1enizio. ~la sta del pari che 
dopo I~ campagna dello Schlesvig-Holstein fu ricouo· 
sciuta la necessità di dare a questi battaglioni, i 
quali vengono c11stituiti improvvisamente e con truppe 
scadenti, un coman•ln altrettanto forte ed energico; e 
quindi è stato culJ bi<ili,liLo che il comando di tali 
battaglioni debba essere dato a Maggiori o Capitani 
anziani tolti dall'esercito allivo. 
In quanto ai Capitani, dobbiamo far calcolo che per 

i mo battaglioni ci occorrerà di averne 1000 circa. 
Or !iene, una parte di essi potremo prenderli da. quelli 
già collocati a riposo con età inf"riore ai 53, 54 o 
55 anni, alcuni altri dai diiniosionarii, i quali con· 
sentissero di ripren.dere ser•izio nella milizia provin· 
ciale, e per quelli che ancora ci occorrerel1bero, una 
parie potrà essere tolta dagli u[(ìciJli dei distretti, ed 
una parte inlìn~ col tempo, facendo promozioni, fra gli 
urnciali subalterni che si potranno nominare fra i vo· 
lontari di un anno. 
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Questo sistema degli uffìciali subalterni tratti dai 
'0lontari di un anno, che già fece buona prova in 
Pr~ssia, è da sperare chi' darà a noi pure buoni risul­ 
l~t1, e ci procurerà una categoria di eccellenti ufficiali 
giovani ed istruiti, e dico istruiti civilmente perchè 
P~overranno essi almeno in gran parte dagli studenti 
d.1 Un;versità e potranno acquistare anche una suffi­ 
ciente istruzione militare dapprima con un anno di 
•ervizio continuo sollo le armi, durata appunto del 
loro servizio volontario, e poscia chiamandoli di quando 
a quando (per esempio, ogni due o tre anni) per al­ 
cuni mesi s prestare servizio nei rispettivi distretti, 
Onde tenerli cosi al corrente del servizio militare. 

In riassunto a<lunque gli ufficiali superiori per la 
lllilizia distrettuale saranno Iorniti dall'esercito attivo 
direua~enle: gli ufficiali subalterni saranno nominati 
dai volontari di un anno, che io spero saranno in suf- . 
lìci~nte numero per dar luogo ad una buona scelta. 
La dirGcoltà sta nei capitene alcuni si potranno 

Prendere dai collocati a riposo; altri dai dimissionari, 
altri infine si dovranno far di nuova nomina, se non si 
P~ovvederà più saviamente e sicuramente per mezzo 
d~ una legge speciale che destini ad un certo limi la 
di età i capitani a passare d'autorità dall'esercito nelle 
~il.izie distrettuali o provinciali per prestarvi ser­ 
V1z10. 
. Ad ogni modo non credo che si possano presentare 

~1flìcoltà insuperabili alla costituzione dei quadri del­ 
) estrcito provinciale .. 
Quanto ai sollo-ufllciali, nella legge che ho già pre­ 

sentata relativamente all'affrancasione, ovvero sia re· 
la~ivamente al passaggio medianle pagamento dalla 
Prima alla seconda categoria, si propone che tutti i 
sotto-ufficiali che prendono riassoldamento, cessala la 
~e~m~ debbano prestare 6 anni di servirlo in congedo 
1ll1mitato, ascritti alla milizia provinciale. Di qui una 
•ori;ente di sollo-ufficiali proveuì e buoni per essa 
milizia. , · - 

Ne avremo un'altra sorgente anche dai volontari di 
un anno, in quanto che quelli di essi volontari, i quali 
n.on abbiano tutti l'idoneità per essere nominali uffl­ 
cia)j nella milizia, oppure non vi trovino posto. po­ 
tranno benissimo essere nominati sou'ufflciali nella 
milizia stessa. 

Senatore Anglolettt. Domando la parola. 
Presidente. La parola, secondo l'ordine d'iscrizione, 

apJJartiene all'onorevole Senatore Cambray-Digny. Ma 
l'onorevole Senatore Di Pettinengo l'ha chiesta per un 
fatto personale: a lui adunque do la parola. 
Senatore .Pettlnengq. lo no11 dubito che tutti i 

s.enatori,,, dirò pur aneo l'eserciio e i;l'Italiani tutti non 
•1eno per associarsi ai nobili sentimenti manifestati 
d&lJ'illustrs mio amico Commendatore Tecchio ; ma 
Perchè alcune parole a me hanno suonalo in senso 
non Len chiaro, 1 on quella franchezza che sempre è 
'la_ta fra noi, io lo pregherei di volermi por~•re qualche 
3p1ei;azione. E tale spiegazione io mi credo i ' Iiritto, in 
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dovere anzi di chiederla per la carica appunto che io 
mi ebbi nel t8G6 come ~linistro della Guerra altri­ 
m~nti potrebbe giudicarsi inopportuna la mia do~anda. 

L'onorevole Senatore Tecchio ha creduto di riavere 
accennare le cause dei sinistri eventi provati dall'e­ 
sercito Italiano, e dapprima Subalpino, in varie epoche. 

Per quanto sia difficile il poter mettere 11 calcolo 
lutti gli elementi che conlribuiscono ai successi ed 
agli insuccessi degli eserciti , llUllameno I' on. Sena­ 
lore fece dapprima menzione della pur sempre glo­ 
riosa campagna del 11818. 

Ora io credo che il rovescio che si ebbi! dopo lanle 
gloriose i;iornale fu appunto,· come egli accennò, per 
stremate forze dopo lanli combattimenli e per mate­ 
riale inferiorità di numero cc.nlro nemico (orlissimo, 
i11quantochè deboli erano le forze subalpine, poderose 
le forze austriache. 

Accennò ei casi del 1866, e fra le cause di quell'in­ 
sucesso, se bene bo inteso, parmi che l'onorevole Tec­ 
chio accennasse che l'illuslre e sventurato Imperatore 
che pur fu l'amko dell'Italia, e di cui lll'Italiani ser­ 
beranno et .. rna memoria , avrebbe lascialo intendere, 
chr, poichè la sorte finale della campagna sarebbesi 
risoluta in favore dei;li Italiani, era prudente forse di 
lasciare al nemico l'onore del campo) 

Ignoro completamente un tal fallo, e non posso nem­ 
mar.co supporlo; anzi non posso pure ammellere un 
tale concello nell' onorevoltl Tecchio, ioquanlochè 
conosco per prova i generosi pensieri e sentimenti 
dell'elello animo suo, senlimenli patriollici che lo po· 
nevano fra i valorosi nel t8!8 contro un esercito ag­ 
guerritissimo; sentimenti palriollici che lo hanno fallo 
onore dell'emigra7.ione venet11, e che gli fecero Hop­ 
portare tanto dignitosamenle il lungo esiglio; che IO" 
han fatto b~ndiera ed esempio di amore all'unità 
italiana; e quindi è che io lo prego di volermi spie­ 
gare quell~ fra!ll, dalla quale forse altri potrebbe lrarre 
partito per sinistre interpretazioni, per erroìiee insi. 
lluazioni, e potrebbe supporre infine falli o provositi 
che certamente non possono allignare laddove era du~ 
supremo il PR1110 SoLDATO n'ITALIA, laddove comandava 
sotto di Lui un Alfonso La Marmora. 

Senatore Tecchlo. Domando la parola per un fatto 
personale · 
Presidente. Faccio riOeltere ali' ooorn·ole Tecchio 

che è inscrillo per parlare immediatamente dopo I' ono­ 
revole Cambray-Digny, per cui potrebbe, se gli piace, 
aspettare a rispondere ali' onore•ole Pettinengo dopo 
che abbia parlato l'onorevole Cambray-Dii;ny. 

Senatore' Cambray-Dlgny. Cedo la parola all'ono­ 
re~ole Tecchio. 
Presidente. Ila allora 111 parola il Senalore Tec­ 

chio. 
Senatore Tecchlo. La circoslanu alla qu~Ie allp­ 

deva teslè lonorevole Pettinengo non fu da me accen­ 
natu come la sola cagione del non perfello riusci­ 
menlo della campagna del 18G6: la ho accennata come 
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stampa: ho lamentato, e lamento, che scicpliendo quelh 
questione, sia st.ito cancellalo il numero dei L•ttai;liooi, 
al quale io penso, ed affermo, che i battaglioni por­ 
tano una grande affezione. 

Non mi so persuadere che poca sia o quasi nulla la 
importanza del numero: e ben ricordo che anche a 
Custnaa v'ebbero splendide gesta di bersagli-ri, e che 
per quelle gesta non salirono a nuova fama i bersaglieri 
in massa; non s'è usato di nominare il ~laggiore o il 
Colonnello che abbia guidalo quel bauaglicni. ma Ji 
quei battaglioni niente più s'è nominato e si nomina 
che il solo numero. - Non voglio citare il numero dei 
battaglioni che meglio si distinsero nel 'H giugno i8G6, 
perchè non voglio destare susceuibilà, o gelosie; m11 si , 
assicuri pure il signor ~linistro della guerra che, dopo 
quell'a giornata, vi son battagliooi mollo ambiziosi di 
esser segnati piuttosto di un numero che di un altro. 

Or come crederebbe egli il ministro della guerra 
di potèr togliere, per esempio, alla brigala che io 
indicava poc'anzi, alla brigala Aosta il num. 5 e 6, o 
alla brigata Piemonte il nnm. 3 e 4, senza che code­ 
ste brlgate ne· provassero grande dolore? 

Altri dirà: anche queste sono 1uper1ti.aioni. Per me, 
le credo nobilissime prepotenze di onore; e a tali pre­ 
potenze di onore io ·m'inchino. · 
Presidente. La parola è all'onorevole senatore 

Camhray-Digny. 
Senatore Cambray-Dlgny. Non dubiti il Senato 

r.he io voglia diffondermi a trattare la questione tecnica 
tanto validamente discussa dagli onorevoli preopinanti. 
lo mi sento troppo incompetente in siffatta materia per. 
azzardare di alzar la mia voce sopra simile argomento. 

Però, Signori Senatori, la questione del recluta­ 
mento militare, e quella della durata dcl servizio 
militare, toccano cosi profondamente gl'interessì eco­ 
nomici e gli interessi morali delle famiglle, che non 
ere.lo possa dispiacere al Senato che la IPgge che ora 
si discute sia esaminala anche da questo punto di 
vista. ... 
lo dichiaro prima di lutto che non intendo oppornri 

all'adosione di questa IPl(ge. · 
Sebbene non militare, io sento profondamente quanto 

interessi che l'Italia abbia un Esercito numeroso e 
fortemente costituito. 
lo sono ferito al pari di quello che lo possono es­ 

sere i più antichi mititari, del modo con cui d11 la· ' 
Inni giornali si traila l'Esercito. \ 

Non è questa la prima volta, e il Senato. non Io 
wrà al cerio dimenticato, che io ho alzata la voce in 
questo consesso per sostenere la necessità di un Eser­ 
cito vigoroso e bene ordinato, e perchè non si faces­ 
sero economie troppo gravi nel Bilancio della Guerra. 

Jo son lieto adunque di potere rallegrarmi coll'ono­ 
revole ftlinislro per le dichiaraaloni da esso testè falle. 
in qucsi'Assemlrlee, dalle quali io vedo che si vuole 
reramenta tornare a spendere quanto è necessario per· 
chè non sia l'Esercito disordinalo e distrutto. 

una delle varie eagronr che al non perfetto riusci· 
mento della impresa contribuirono: la ho aco:ennata, 
perchè fu sempre, ed è tullora, in me fermissima la 
convinzione che sarà tanto mai:giore la magnani1na 
ostinazione di un esercito, quanto sarà mag~iore in lui 
la certezza che, se la guerra si per,le, la si perde 
senza allro compeniO e senza allra speranza. Potrei 
allegare molli scrillori che sono anch'essi di questo 
avviso. 

Del resto, l'onorevole Senatore Pettinengo del quale 
mi gode lanimo di essere amico, e di averlo avulo R 
cliente, può bene esser certo che io non ho posto in 
dubbio nè la lealtà di lui al quale mi stringeva e mi 
stringe un affetto si riverente, nè b energia, la bravura, 
lansia di vincere, per parte dei Capi e dei solclati, ai 
quali tulli ho reso lomaggio delle debile. lodi. E come 
sarebbe possihile che rii !ali dubbi capissero in menle 
d'uomo, se ognu.w d1 noi sa e ricor.la, e la storia 
ha già registralo nelle pili splendide delle sue pagine, 
con quanto valore, con quanto fervore, e (oso dirlo), 
con quanta temerità, in mezzo a quanti pericoli, sui 
campi di Cusloza abbiano comhalluto i nostri Principi? 

Quando io facen il cenno rilevato dall'onorevole 
Pettinengo, mi rammentava un fallo proprio del nostro 
esercito, prÒprio del nostro Re. :- Nella giornata del 
~4 giugno 1859 la brigala di Aosta era stat1 mandala 
sul mattino in sussidio di Baraguay d'llilliers. Più 
tardi, le fasi della battaglia diventarono si aspre e 
perigliose dal no~tro lato, che il Re mandll l'ordine a 
quella brigala di deporre i bagagli, gli impeJimenti, 
e avviarsi subilo alla volla di San lllarlino. Scontra­ 
tosi alfora in quella bri~ala, che correva in fr~tta e in 
furia, il Re disse queste parole, eloquentissime nella loro 
semplicità, e che ognuno può immaginare quale influsso 
esercitassero nPll'animo di q11ei soldali, poclJ mPno rhe 
All'ranli dalle fatiche: « Da bravi, bisogna volar a San 
Màrtino: stasera, o guadagniam quelle cime, o ci toc­ 
chml di far San A/artino. , E la brii;ala Aosta ar­ 
rivò a quelle alture, e rincacciò il nemico, e sulla 
noll~, intonò l'inno delle littorie. - Le regali parole 
che ho riferite, vi mostrano, o signori, quanto imporli 
nell'animo dei soldati che sappian bene, che sappiano 
interamente, quali saranno per eosere le conseguenze 
o del trionfo, o della sconfllla. - 

!'ili lO]go adesso con breve risposta ali' onorevole 
Ministro della 11uerra; il quale ha credulo che io v~­ 
lessi suscitare una que:;lione, non saprei se di orJi­ 
namenro amministrativo, o di ordinamento tecnico, 
rispPtlo ai Bersaglieri. Lungi da me la idea, che sa­ 
rebbe '8lranissima. di sollevare questioni in sitTalte ma­ 
terie: ho premesso, e ripeto che nessuno è pili dt me 
incompetente nelle cose, o vuoi amministrative, o 
vuoi tattiche dell'esercito. 

Quanto ai bersai:lieri, bo lamentalo solo, e lamP.nto, 
che la questione sia staia prima 1ciolta che po;la in 
luce; sia slala sciolta prima che ne fosse trapelato un 
sentore o da parte della tribuna, o per opera della 

,, '·. ·-f V'-' .. ~ 



- 417 - 

TOllNATA DEL 13 llARZO 1871. 

Mi a!Trello ·a dunque, o Signori, a dire che, in quanto 
• me, aderisco in massima alla proposta di legge, e vi 
aderisco tanto pili vole11~ri dopo alcuni miglioramenti 
che mi pare vi abbia introdotto la Commissione del 
s~nato. . 
. Ciò premesso, io non posso dissimularmi però, che 

· 1 principii sui quali questa riforma si fonda, ìntrodn­ 
COno negli usi, nelle abitudini delle nostre popola­ 
tioni, innovazioni, che meritano tutta l'attenzione del 
Senato, innovazioni che mi appariscono gravi. 

È vero che in sostanza, in massima, il principio 
dell'univernlità dell'obbligo del servizio militare esi­ 
~te1·a anche colla legge attuale; però non si può na­ 
~Cllndcre che l'abolizione del diritto di liberarsi, che 
11 prolungamento della durata del servizio militare, 
che i nuovi doveri che la legge impone alla seconda 
categoria, costituiscono un aggravamento nell'obbligo 
lllilitare, che non dico che il Senato debba respin- 

, gere, neppure attenuare, se si vuole, ma che merita 
certamente tutta la nostra attenzione prima di de­ 
liberare. 
Nulla di più giusto lnrattl che l'uguaglianza di lutti 

davanti alla legge, da cui logicamente deriva l'ob­ 
hligo in tutti i cittadini del militare servizio. Ma cer­ 
larnenla o Sfgnorl nell'applicazione on limite deve 
essere posto anche a quest'assoluto principio, e que­ 
sto limite una legge di reclutamento .dere trovarlo 
là dove una latissima applicazione di esso nuo­ 
terebbe allo svlluppo intellettuale e allo sviluppo eco· 
no111ico delle popolazioni. Quindi se il servizio mili· 
l~re dovesse joterrompere gli studi dei giovani indi­ 
rizzati alle professioni liberali. iotlirizzati all'insegna­ 
lllento, Indirizzati alla coltura delle scienze, se esso 
•3sorLisse on troppo gran numero di braccia alla pro· 
dazione, bisognerebbe limitarne l'applicazione. 

Ad evitare siffatti inconvenienti I~ legge, io lo ri­ 
~0nosco, la legge ba Inteso di provvedere ; ma il mio 
ubbio ai è, che forse essa non abbia provvisto abba- 

1lanza. 
. Ci si adduce l'esempio della Prussia, gli splendidi 
~.sultati iÌvuti nel decorse anno da un sistema di or· 

1na111ento militare fondato sn basi analoghe a quelle 
che o;;gi noi discutiamo. 

1 L'onorevoie Relatore l'ha opportunamente avvertilo: 
e co11dizioni delle popolazioni prussiane differiscono 
~01to da quelle dei paesi nostri, e senza dilungarci, 
asti ricordare al Senato quello che del resto iJ alato 

~ll:staio da altri Oratori, come le consuetudini feu- 
ah abbiano gran parie negli ordini sociali delle po· 

Polazio11i prussiane, mentre che in Italia non ne resta 
neP.Pure la traccia. • - 
d Nell'incamminarci in questa via convirn dunque an­ 
~~ co~ ~olto accorgimento, con molta prudenza. 

11 
1 pr1nc1pale correttivo che il presente progetto offre 

a a soppressione dell'esonenzione dal servizio, e della 
lllaggior durala dell'obbligo, lo trovo se non ma ID• 
g~nno Il' · ' • ne arhcolo secondo, dove la legge ammette 

una nu,o\'& forma d'arrruolamento: l'aruolamento di .un 
anno. 

Questa disposizione apre effettivamente la vi• egli 
studiosi per intraprendere le carriere civili e le pro· 
fessioni libere, dopochè avranno sodfafatto all'obbligo 
che la legge loro impone, e cos\ la legge attenua i;li 
impedimenti allo sviluppo intellettuale ed economico 
che io additava in principio. 

La legge, ripeto, ba inteso di prowe.ìere con codesto 
mezzo, e fino ad un certo punto io riconosco che vi 
provvede; anzi trovo che in questo argomento la Com· 
missione ha migliorato notevolmente le disposizioni 
ehe si contenevano nella proposta del ~linistero, seb­ 
bene poi non le abbia a parer mio abbastanza miglio· 
rate. 

DitratLi, anche ai Uirmini della proposta della Com· 
missione, l'arruolamento di un anno in llalia riesci· 
rebbe alquanto più i;ravos_o - di quello che non .lo sia · 
nella leg~e i;ermanica; secondo il progetto, l'arruolato 
per un anno non ba soddisratto al servi~io militare; 
esso non p3ssa di pien diritto nella ri~erva, esso è co 
stretto a p~gare una somma per ottenere il passai;gio 
dalla prima alla seconda categoria; ed anche in questo 
C3SO rimane obbligato a prestar senizio ogni qualvolla 
sia richiamata questa classe dell'esercito. 

Se anche, come accennava or dianzi l'onorevole si­ 
gnor ~inistro, le seconde categorie andassero a sparire, 
a più forle ragione credo si dovrebbero migliorare 
queste condizioni che si fanno all'arruolato per un 
anno. L'arruolato di un anno da noi, secondo questa 
legge, deve mantenersi a tutte sue spese senza ecce. 
zione alcuna, mentre la legge g~rmanica ammelle ec­ 
cezioni e riguardi. In Prussia, Signori, un arruolato 
per un anno è sicuro di non essere ricercato mai in 
tempo di pace, è sicuro di passare di pien diritto nella 
riserva; le condizioni che 1 lui si fanno non 1000 asso· 
Iute e precise come le fa questo progetto di le;?ge, ma 
lasciano all'autorità militare una certa facoltà di esten· 
dere il numero degli arruolati di un anno anche fra le 
professioni meccaniche , fra quelle profos.sioni in­ 
somma o categorie che giova proteggere per l'incre· 
mento della industria e della riccbezza nazionale. La 
legge prussiana arriva sino al punto che, in certi casi 
più o meno eccezionali, essa consente che l'arruolato 
per un anno non lo sia a proprie spese, ma sia am­ 
messo alle sussistenze ·dell'esercito. A parer mio, se 
tante facilitaziooi, s_e tante larghezze sono siate cre· 
dule necessarie nella Germania, laddove le condizioni 
della popolazione, le abitudini e le tradizioni , molto 
più si prestano a simile sistema militare, a più forte 
ragion~ queste facilitazioni conviene che siano intro· 
dotte per la popolazione italiana. Disogna, secondo me, 
che possa essere ~olonlario per un anno chiunque 
appartenga alla prima o alla seconda éatcgoria, e sia 
indirizzato all'esercizio di una di quelle prof~ssioni che 
esigono un tirocinio e che è nell'interesse del Governo 
promuovere. 
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Bisogna, a senso mio, che. chi ha pagato il suo de· 

bilo con questo speciale arruolamento non sia ulte­ 
riormente molestato e passi alla milizia provinciale. 

Bisogna che in certe condizioni speciali si largheggi 
nell'ammettere, si largheggi nei mezzi di sussistenza, 
bisogna in fine che il Governo abbia _facoltà di con· 

· cedere, come appunto in Prussia, anche un ritardo 
nella chiamata sollo le bandiere del vnlontarlo di 
un anno. 

Io credo che oltre a tutto questo, sarebbe necessa­ 
rio che 111 autorità militari avessero un'altra facollà 
rispetto a questa specie di volontari. Io credo che i 
giovani i quali hanno sviluppala l' intelligenza cogll 
studi ginnasiali, non 'abbiano bisogno di un anno in­ 
tero di servizio militare per rendersi interamente idonei 
al servizio medesimo; quindi vorrei, che le stesse au­ 
torità militari avessero la facoltà di diminuire la per- 

. manenza del 'Volontario sotto le bandiere. . 
I 

Non insisterò su. questo argomento, imperocchè io I 
mi propongo di presentare sul banco della Presidenza ! 
alcuni emendamenti tendenti a raggiungere questi 1 
scopi che ho accennati col mio discorso. I 

Del resto io approvo molto le mediflcazloni intro-1 
dotte dalla Commissione relative ai medici ed agli 
ecclesiastici. 

Evidentemente una 'olla abolita I' esonerazione as­ 
soluta per mezzo di una somma, non era possibile 
non prendere qualche provvedimento, segnatamente 
rispetto a questi ultimi, e l'avere esteso questo stesso 
provvedimento agli esercenti la medicina parmi misura 
mollo opportuna. . 

Desideroso come io sono di vedere interamente per­ 
fezionala questa legge e fatta capace di essere accet­ 
tata senza difflcoltà dalle nostre popolazioni, io non 
poseo a meno dì non manifestare al Senato un'im- 

~ pressione poco favorevole che mi ha f•tlo l'articolo 12 sl 
ciel Ministero che della Commissione. Questo articolo 
introduce nella legge puramente e semplicemente la 
retroattività. Io dichiaro e l'ho dichiarato fino da· 
principio, non 'oglio entrare in nessuna questione che 
sia di intera competenza degli onorevoli colleghi i 
quali hanno posti eminenti nell'esercito, ma ncn 

• posso nascondere che questa disposizione mi preoccupa 
anche per l'effetto che es~a potrà avere sull'animo 
dei soldati. 

E nemmeno alla Commissione è sfuggita quest'av­ 
vertenza, anzi l'onorevole Relatore nel, parlarne ci ha I 
detto che ad ogni modo codeste classi che rimar- I 
ranno in servizio per qualche anno di più, avrebbero ! 

I 
fallo partii della Guardia Mobile, e che per conseguenza 

1• non è un 1ero aggravamento alla loro condizione che 
questa legge introduce; ma è quasi on cambiamento I 
di forma dei &ervizii militari a cui essi saranno sog- 

1 

getti. Però parliamoci chiaro, Signori Senatori; ia Guar· 
dia Mobile non è mai stata veramente presa sul serio 
in Italia, ed io mi lusingo che sul serio sarà presa: 
e sul serio organizz~ta la milizia provinciale; quind~ 
essi cessano di far parte di un corpo che le le~S1 
contemplavano, ma che non è mai staio in fallo orga· 
nizzato e dovranno far parte del •ero e proprio eser· 
cito, ed agire nelle circostanze in cui sarà necessario. 

C'è un altro argomento che io intendo pur troppo, 
e che ha mosso senza duLbio I' onorevole Ministro 1d 
introdurre nella aua I egge questa disposizione, ed 6 
quello di arrivare il più presto possibile ad aver• 
questo esercito più numeroso, il che si crede necessario 
per la sicurezza del paese. 

Ma anche su questo proposito io riconosco che di· 
chiarando retroattive le disposizioni della legge,· ed 
applicandole alle classi che sono attualmente sollo le 
armi, prolungando, vale a dire, il servizio di quelle 
classi, avremo un maggior numero di soldati imme· 
dia la mente. 

Ma ripeto, 811 vogliamo imitare la Prussia, non bas!J 
io credo, imitarla solamente nelle forme esteriori e 
negli ordinamenti militari; quello che imporla SOIJl'9l­ 

luUo è d'imitarla nella pasìensa e nella perseveranza 
che essa ha posto per applicare questi principii, Que·' 
sta voglia di aver subito con on articolo cli legge u~ 
esercito numeroso, io non posso nascondere che mi 
spasenta, 
Io dubito che invece noi ci facciamo un'illusione. 
Quesli soldati obbligati inaspettatamente e contro le 

loro prima capitolazione ad un servizio più lungo, noli 
saranno più quei soldati cbe avevamo il diritt6 di 
sperare. 

Sono queste le poche osservazioni che io h00 creduto 
necessario di sottoporre al Senato. 

Avevo qualche cosa da aç:giungere , ma le parole 
pronunziate dall'onorevole Ministro mi dispensano d~I 
parlare ulteriormente. Volevo dire qualche cosa sulla 
necessità di modificare profondamente, di armonizzare 
a questa nuova istituzione la Guardia Nazionale 1 ma 
l'onorevole Ministro ha parlato in· modo per me inte­ 
ramente soddisfacente su questa parte dell 'argomeoto 
per cui non mi resta più nulla da aggiungere. 
Presidente. L'or-line del 11iorno per domani è il 

seguente: 
Invito agli Uffici 2, 3 e 5 di riunirsi ~l lecco per 

compiere l'esame delle .due leggi hll'orrline del giorno· 
Alle ore 2 seduta pubblica pel seguito della disrus· 

sione della legge sulle basi ge:i~ra!i dell'ordinarnento 
dell'esercito. 

La sedula è scioll.1 (ore 6)~ 

233 


